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PROVINCIA DI SALERNO

Centro Di Responsabilità Trasporti

Ufficio Trasporto Merci, Autoscuole e Agenzie* Via Mauri n° 63 – 84100 Salerno* tel. 089/339158    fax. 089/2583721

Ufficio Trasporto e Trasporto Pubblico locale* Via R. Conforti n° 17 – 84122 Salerno tel. 089251732  fax. 0892583721

e-mail : autoscuole@provincia.salerno.it  -   www.infrastrutturetrasporti.sa..it

Oggetto: DECRETO LEGISLATIVO 22 dicembre 2000, n. 395 - Tipi Ministeriali di esercitazione su casi pratici. - ACCESSO ALL'AUTOTRASPORTO DI MERCI 

Nota dell’ufficio

Art. 8 - Esame di idoneità professionale

        1. Le prove scritte che costituiscono l’esame di cui all’articolo 7, commi 2, 3 e 4, consistono in:


a)
sessanta domande con risposta a scelta fra quattro risposte alternative;


b)
una esercitazione su un caso pratico.

        2. Per l'esecuzione di ciascuna delle prove di cui al comma 1, lettere a) e b), il candidato dispone di due ore; per la valutazione della prova di cui al comma 1, lettera a), sono attribuibili al massimo sessanta punti; per la valutazione della prova di cui al comma 1, lettera b), sono attribuibili al massimo quaranta punti.

        3. Per gli effetti dell’articolo 7, commi 2 e 3, l’esame è superato se il candidato ottiene almeno trenta punti per la prova di cui al comma 1, lettera a), almeno venti punti per la prova di cui al comma 1, lettera b), ed un punteggio complessivo, risultante dalla somma dei punteggi di entrambe le prove, di almeno sessanta punti.

        4. Per gli effetti dell’articolo 7, comma 4, l’esame è superato se il candidato ottiene almeno trenta punti per la prova di cui al comma 1, lettera a), almeno sedici punti per la prova di cui al comma 1, lettera b), ed un punteggio complessivo, risultante dalla somma dei punteggi di entrambe le prove, di almeno sessanta punti.

        5. A cura della competente struttura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono resi pubblici l’elenco generale dei quesiti per la prova di cui al comma 1, lettera a), e dei tipi di esercitazione per la prova di cui al comma 1, lettera b).

        6. Possono partecipare alle prove d'esame di cui al comma 1 le persone, maggiori d'età, non interdette giudizialmente e non inabilitate che abbiano assolto all'obbligo scolastico e superato un corso di istruzione secondaria di secondo grado ovvero un corso di preparazione agli esami di cui al presente articolo presso organismi autorizzati. Esse sostengono tali prove d'esame presso la provincia nel cui territorio hanno la residenza anagrafica o l'iscrizione nell'anagrafe degli italiani residente all'estero ovvero, in mancanza di queste, la residenza normale.

La Provincia di Salerno, Centro di Responsabilità Trasporti, nel prendere atto che il competente Ministero, con riferimento alle esercitazioni sui casi pratici, ha reso noti solo i “tipi” relativi alla 2a prova da sostenersi (scaricabili dal sito www.infrastrutturetrasporti.it), ha ritenuto opportuno fornire, in aggiunta, a tutti coloro che volessero partecipare alle prove di idoneità di cui al DECRETO LEGISLATIVO 22 dicembre 2000, n. 395, una serie di elementi giuridici, tecnici e pratici utili all’approfondimento delle materie di studio: di seguito, dunque, sono state riportate, con riferimento agli specifici tipi ministeriali, tracce di studio e trattazione dei suddetti casi pratici con l’avvertenza esplicita che essi non vogliono rappresentare e non rappresentano la risoluzione esaustiva delle esercitazioni ma devono assumersi solo come traccia ragionata alla trattazione completa delle materie oggetto di esame. In tal senso, anche in forma di contributo ed aggiornamento “in progress” di detti ausilii, sono graditi eventuali approfondimenti e/o precisazioni inoltrabili all’indirizzo:  ufficio.tpl@provincia.salerno.it

Caso pratico 1

(Diritto civile, diritto tributario, accesso al mercato, diritto sociale)

Occorre trasportare su strada un carico completo di 20 tonnellate di prodotti

siderurgici da Terni a Madrid, dire:

a - se il contratto concluso a mezzo fax tra committente spagnolo e vettore italiano è valido, e quali indicazioni minime deve contenere.

Il contratto di trasporto concluso fra il committente spagnolo e il vettore italiano a mezzo fax è valido. Esso è regolato dalla lettera di vettura internazionale (CMR) la cui mancanza, irregolarità o perdita non pregiudica l’esistenza, né la validità del contratto di trasporto. In esso si dovrà comunque indicare:

• corrispettivo,

• nome e indirizzo del mittente e del destinatario,

• luogo di partenza e di arrivo,

• descrizione della merce,

• termine per la consegna ecc. (v. altri paragrafi)

b - a quale trattamento IVA va assoggettato il servizio di trasporto.

L’operazione deve essere tassata ai fini IVA in Spagna perché:

• si tratta di una operazione intracomunitaria;

• il committente è soggetto di imposta in tale Stato.

Il vettore italiano emetterà una fattura “non soggetta” ad IVA, ex art. 40, c. 9 legge n. 427/1993 nei confronti del committente spagnolo e questi regolarizzerà il documento secondo la legge del proprio Stato.  

c - quale tipo di permesso o licenza deve avere il trasportatore e quali documenti si devono trovare a bordo del mezzo.

Il trasporto di prodotti siderurgici da Terni (Italia) a Madrid (Spagna) è un tipico trasporto comunitario e, in quanto tale, disciplinato dal regolamento CEE n. 881/1992 del 26.3.1992. (v. altri paragrafi)

Tale regolamento prevede per le imprese che intendono effettuare trasporti in ambito comunitario il possesso della licenza comunitaria. La licenza è rilasciata, in Italia, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alle imprese che, dimostrando di essere in possesso dei requisiti previsti, ne facciano richiesta. 

Ottenuta la licenza comunitaria, l’impresa deve chiedere all’UMC (Ufficio Motorizzazione Civile) competente tante copie conformi quanti sono gli autoveicoli che intende destinare a tale attività.

Ogni veicolo dell’impresa incaricata del suddetto trasporto (indipendentemente dal fatto che trattasi di impresa italiana, spagnola o di altro Paese membro) deve avere a bordo copia conforme della licenza comunitaria oltre ai documenti propri del veicolo stesso (carta di circolazione, carta verde, ecc.).

La mancanza della copia conforme della licenza comunitaria si configura come trasporto abusivo.

Ai fini civilistici il trasporto internazionale di merce tra Italia e Spagna è regolamentato dalla convenzione internazionale CMR e pertanto la merce deve essere accompagnata dalla lettera di vettura internazionale (v. paragrafi seguenti)

che fa fede, fino a prova contraria, delle condizioni del contratto e del ricevimento della merce da parte del vettore.

Ai fini doganali nessun documento dovrà accompagnare il trasporto in questione in quanto, a far data dal 1.1.1993, gli scambi commerciali fra Paesi membri dell’Unione europea avvengono liberamente (v. paragrafi seguenti).

Qualora alla guida del veicolo si trovi un conducente cittadino extracomunitario questi dovrà avere al seguito il proprio passaporto, il permesso di soggiorno e l’attestato di conducente. (v. altri paragrafi)

d - per quante ore può guidare il conducente e, approssimativamente in quanto tempo il trasporto può essere effettuato.

La normativa sociale in materia di tempi di guida e di riposo stabilisce che un conducente può guidare al massimo 9 ore al giorno elevabili a 10 ore per non più di due giorni nella settimana a condizione che, nell’arco di due settimane non vengano superate le 90 ore di guida complessiva.

La suddetta normativa, inoltre, prevede che dopo 4,5 ore di guida il conducente deve effettuare un’interruzione di almeno 45 minuti.

La distanza da Terni a Madrid è di circa 1.900 chilometri (1): con una media di 70 km orari sono necessarie circa 28 ore di guida effettive per coprire l’intero percorso. Nell’ipotesi che il conducente per almeno due giorni sia in condizione di poter guidare per 10 ore, considerando le interruzioni e i tempi di riposo obbligatori, sono pertanto necessari tre giorni perl’effettuazione del viaggio (v. paragrafi seguenti).

__________

(1) Dato desunto da ViaMichelin.

Caso pratico 2

(Norme tecniche e gestione tecnica, sicurezza stradale, diritto civile e accesso al mercato)

Si deve effettuare il trasporto di 19 tonnellate di materiale inerte, dire:

a - con quale tipologia di veicolo è opportuno svolgerlo e perché.

Il materiale inerte, di impiego o di risulta dell’attività edilizia, stradale, di escavazione, ecc., deve essere trasportato con un mezzo d’opera in quanto tale veicolo è dotato di strutture robuste ed elevata potenzialità di carico (portata) (v. paragrafi succ.).

b - come va sistemato il carico.

Nella sistemazione del carico occorre:

• evitare ogni possibile dispersione mediante apposita copertura con telone o con rete (v. p.s.);

• rispettare il limite di massa complessiva previsto per il veicolo rilevando il valore della portata annotato sulla carta di circolazione del veicolo ;

• distribuire il carico in modo uniforme sul piano di appoggio della carrozzeria per non superare il carico massimo ammesso per asse (13 t) (v. altri paragrafi)

c-cosa occorre fare se il destinatario è irreperibile o rifiuta le cose trasportate.

Se il destinatario è irreperibile ovvero rifiuta la consegna delle cose trasportate, il vettore deve richiedere immediatamente istruzioni al mittente e provvedere alla custodia delle cose prese in consegna. 

In caso di impossibilità a:

• richiedere istruzioni,

• attuare le istruzioni ricevute,

il vettore deposita il carico in un locale di “pubblico deposito” (oppure in altro locale idoneo) e informa il mittente dell’avvenuto deposito  (v. altri paragrafi)

d-eventuali documenti di accompagnamento della merce.

Per il trasporto di inerti non sono previsti specifici documenti di accompagnamento.

Si dovrà utilizzare il documento di trasporto o altro documento equiparato quale la nota di consegna, la lettera di vettura, la polizza di carico  (v. altri paragrafi)

Caso pratico 3

(Diritto commerciale, norme tecniche, accesso al mercato)

Una persona fisica vuole costituire con altre due un’impresa di autotrasporto, senza compromettere il proprio patrimonio personale. L’impresa deve poi svolgere attività di trasporto internazionale di merci su strada dall’Italia alla Romania. Indicare quindi:

a-che tipo di società è preferibile che le tre persone costituiscano e perché.

Tre persone fisiche per costituire un’impresa di autotrasporto senza compromettere il proprio patrimonio personale devono costituire una società di capitali che gode di personalità giuridica e ogni socio ha una responsabilità limitata al proprio capitale investito. La forma più adeguata potrebbe essere una SRL o una SPA (v. altri paragrafi)

b -di quali veicoli è opportuno che l’impresa si doti.

L’imprenditore, nella scelta dei veicoli da acquisire deve tenere presente:

• tipologia di trasporto da effettuare,

• tipi e quantità delle merci da trasportare,

• caratteristiche dei percorsi da effettuare (v. altri paragrafi)

Nell’ipotesi formulata nella scelta del veicolo e del relativo allestimento si deve prendere in considerazione la possibilità, per l’impresa, di chiedere l’iscrizione al registro TIR, che semplifica notevolmente le formalità doganali alle frontiere. I mezzi di trasporto, per beneficiare del regime TIR, devono avere caratteristiche tecniche tali da escludere ogni possibilità di manomissione, sottrazione o sostituzione del carico durante il trasporto e, a tal fine, devono, tra l’altro, essere predisposti per l’applicazione di suggelli da parte dei servizi doganali. (v. altri paragrafi)

c-quali sono i permessi che occorrono per effettuare il trasporto internazionale di merci su strada per conto di terzi tra l’Italia e la Romania.

Per effettuare qualsiasi trasporto internazionale che interessi, anche solo in transito, il territorio della Comunità Europea, l’impresa di autotrasporto, in via generale, deve essere in possesso di licenza comunitaria (di cui copia conforme deve essere tenuta a bordo del veicolo).

La Romania non è aderente all’Unione europea, quindi nel caso in esame non è sufficiente il solo possesso di licenza comunitaria.

È necessaria un’autorizzazione al trasporto internazionale di cose tra Italia e Romania e, se il veicolo segue un itinerario che attraversa, anche in breve parte, altri paesi non comunitari, dovrà procurarsi anche le autorizzazioni per attraversare tali paesi. In particolare, si precisa che servono ancora le autorizzazioni per transitare in Bosnia Erzegovina fino all’entrata in vigore dell’accordo e in Serbia Montenegro, il transito in Croazia è invece liberalizzato. Stesso discorso vale se si utilizzi un itinerario multimodale via Grecia (transito con la licenza) e Bulgaria (transito con autorizzazione bilaterale o comunitaria speciale). Tali autorizzazioni devono essere richieste al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento per i trasporti terrestri, Direzione generale per l’autotrasporto di persone e cose, ex Divisione APC3, via Caraci, 36, Roma, mediante apposito fac-simile predisposto dalla stessa amministrazione. (v. altri paragrafi)

Lo stesso trasporto può essere eseguito anche con la sola autorizzazione CEMT, che consente i trasporti fra tutti i paesi aderenti alla Conferenza, compresa quindi la Romania e i Paesi di transito, ove l’impresa riesca ad ottenere dal Ministero citato la sua assegnazione, sia tramite la graduatoria annuale, sia per trasferimento da altra impresa titolare.

d-quali sono le formalità da effettuarsi in occasione del valico delle frontiere extra-comunitarie (documenti T, carnet TIR, ecc.).

Le formalità doganali da espletare possono essere di tre tipi:

1 Se si vuole raggiungere la Romania attraversando i territori della Slovenia, Croazia e Serbia è possibile utilizzare il trasporto in regime TIR,se l’automezzo è abilitato ad effettuare trasporti vincolati a tale regime, utilizzando fin dalla partenza il carnet TIR. Al confine serbo/rumeno saranno utilizzati i volet del carnet TIR;

2 è possibile utilizzare il trasporto in regime di transito comunitario richiedendo alla dogana italiana di partenza  l’emissione del documento T con ufficio di destinazione una dogana rumena. Dal 1° gennaio 2006 la Romania ha aderito alla Convenzione sul transito comunitario/comune;

3 le merci da esportare in Romania caricate su un automezzo sono soggette alla presentazione della dichiarazione doganale sul modello DAU - EX 1. Tali merci sono scortate dall’Italia, attraverso Austria e Ungheria, dalla bolletta doganale EX 1, esemplare 3. L’autista del veicolo deve presentare quest’ultimo esemplare alla dogana comunitaria di confine ungherese che provvede a restituirlo al conducente stesso, con apposita attestazione di uscita. L’automezzo prosegue poi verso la dogana rumena dove vengono espletate le formalità doganali d’importazione (v. altri paragrafi)

Caso pratico 4

(Norme e gestione tecnica, sicurezza stradale, accesso al mercato e gestione commerciale)

Un’impresa è specializzata nel trasporto di prodotti petroliferi, in particolare di carburante liquido. Al termine di ogni trasporto viene pagata con un assegno bancario. Dire:

a-quale tipo di veicolo è più adatto al trasporto in questione e perché.

Il veicolo più adatto al trasporto di carburante liquido è una cisterna che deve essere idonea a tale scopo (serbatoio per trasporto merci pericolose liquide, appositamente approvato e munito di libretto della cisterna MC 813) e munita dei dispositivi estintori e di emergenza nonché dei pannelli di pericolo e cartelli di rischio prescritti per il trasporto del prodotto petrolifero (v. altri paragrafi)

b-quali qualifiche e documenti devono avere gli autisti preposti alla guida dei veicoli che effettuano detto trasporto.

I conducenti devono essere in possesso di:

• patente specifica relativa alla massa del veicolo (B, C, CE);

• certificato di formazione professionale (CFP) se il veicolo è di massa superiore a 3,5 t (dal 1° gennaio 2007, il CFP diventa obbligatorio anche per i trasporti di merci pericolose effettuati con veicoli di massa inferiore a 3,5 t) e per cisterne superiori a 1.000 litri(v. altri paragrafi).

c-quali sono i documenti necessari per effettuare detto tipo di trasporto e se lo stesso è soggetto ai divieti festivi di circolazione.

I prodotti petroliferi (carburanti) sono merci pericolose e il loro trasporto su strada deve avvenire nel rispetto della normativa ADR. Pertanto:

• il veicolo deve essere idoneo per lo specifico impiego e munito di:

- carta di circolazione da cui risulti tale impiego;

- modello MC813 (libretto della cisterna) o certificato di approvazione (certificat d’agréement);

• la merce deve essere accompagnata dai seguenti documenti:

- documento di trasporto contenente dati relativi alla merce trasportata e dichiarazione dello speditore attestante la conformità alle norme ADR degli eventuali imballaggi e del loro contenuto;

- documento o scheda tecnica contenente le consegne e le precauzioni da adottare in caso di incidente o di perdita accidentale del carico (cosiddette schede di sicurezza);

- documento di accompagnamento accise (DAA) se il trasporto è effettuato in regime sospensivo di imposta fra depositi fiscali, oppure:

- documento di accompagnamento semplificato (DAS) una volta assolta l’imposta (v. paragrafi seg).

Il trasporto di prodotti petroliferi destinati agli impianti di distribuzione stradale e al consumo non è soggetto a limitazioni e divieti alla circolazione nei giorni festivi (v. paragrafi seg.).

d-se l’autista del mezzo che riceve l’assegno di pagamento intestato all’impresa di trasporto può farselo girare, per negoziarlo a suo nome e quindi emettere un altro assegno, di pari importo alla ditta da cui dipende.

L’assegno bancario intestato all’impresa di trasporto, quale corrispettivo della prestazione di servizio, ricevuto dell’autista dipendente non può essere da lui negoziato né l’autista può emettere altro assegno di pari importo alla ditta da cui dipende. Infatti la funzione dell’assegno bancario è quella di regolare un rapporto debitorio che è sorto fra committente del trasporto e impresa che lo ha eseguito (v. altri paragrafi).

Caso pratico 5

(Norme tecniche, sicurezza stradale, accesso al mercato, diritto tributario)

In un trasporto combinato strada-rotaia dall’Italia alla Germania, commissionato da committente italiano ad impresa di autotrasporto italiana, dire:

a - quale tipo di unità di carico è preferibile usare.

Nei trasporti combinati è preferibile utilizzare container o casse mobili e semirimorchi che possono essere agevolmente movimentati negli appositi interporti (complessi integrati di strutture e servizi finalizzati proprio allo scambio di merci fra diverse modalità di trasporto) indipendentemente dal veicolo stradale (); i container o le casse mobili debbono essere saldamente fissati al veicolo mediante gli speciali dispositivi di aggancio ai blocchi d’angolo (twist lock) di cui deve essere equipaggiato il veicolo stradale (v. altri paragrafi)

Il trasporto può essere effettuato anche con autocarri o trattori stradali ai quali sono agganciati rimorchi o semirimorchi; in questo caso i complessi di veicoli possono essere caricati su veicoli ferroviari appositamente costruiti tramite rampe di carico/scarico o grù.

b-se una volta giunta l’unità di carico nella stazione ferroviaria tedesca, questa possa essere trasportata da un veicolo di nazionalità polacca.

Un trasporto che parte dall’Italia diretto in Germania, che utilizza per una parte del tragitto anche la ferrovia, è un trasporto combinato ai sensi della direttiva comunitaria 106/92 perché si tratta di un trasporto di merci fra Stati membri in cui autocarro, rimorchio, semirimorchio con o senza veicolo trattore, cassa mobile, container, di 20 piedi ed oltre, effettuano la parte iniziale o terminale del tragitto su strada (e l’altra parte per ferrovia quando questo percorso supera i 100 km in linea d’aria) secondo i casi:

• fra il punto di scarico della merce e l’appropriata stazione di carico più vicina per il tragitto iniziale, o 

• fra la stazione di scarico più vicina per il tragitto terminale e il punto di scarico della merce.

Il trasporto in questione, riguardo ai veicoli utilizzati, può essere quindi eseguito nella pratica con due tecniche differenti:

1. il complesso veicolare può essere caricato intero sul convoglio ferroviario per proseguire il viaggio su strada alla stazione di arrivo (ordinariamente nella forma dell’autostrada viaggiante);

2. il veicolo a motore esegue solo la parte iniziale o terminale su strada del trasporto, mentre sul convoglio ferroviario sale solo il semirimorchio, che verrà prelevato alla stazione di arrivo.

Il primo caso è certamente un trasporto infracomunitario e si esegue semplicemente in virtù della copia conforme della licenza comunitaria.

Le modalità di esecuzione del secondo caso, invece, in particolare se il percorso stradale si trova integralmente in uno Stato e il veicolo a motore appartenente ad un’impresa ivi non stabilita percorre solo tragitti fra due località situate all’interno del territorio di uno Stato membro, hanno dato luogo a interpretazioni differenti (con conseguenze diverse sul piano pratico) da parte degli Stati membri, che considerano talvolta questa attività come cabotaggio. Del resto, anche se la merce parte dall’Italia e perviene in Germania, è da osservare che, per definizione, si ha trasporto internazionale nel caso di spostamento di un veicolo a motore o di un insieme di veicoli, anche a vuoto, i cui punti di partenza e di arrivo

siano situati in due Stati membri diversi (regolamento CEE n. 881/92). (v. altri paragrafi)

Sia l’Italia che la Germania avevano individuato l’attività di traino nei tragitti iniziali e terminali effettuata da un veicolo immatricolato in un Paese membro come servizio di cabotaggio. 

In base a chiarimenti forniti dalla Commissione l’Italia ha rivisto le proprie direttive interpretative considerando, nel quadro di un trasporto combinato fra Stati membri ai sensi della direttiva 92/106, i tragitti stradali iniziali o terminali parte integrante del trasporto combinato stesso e non trasporti di cabotaggio, con la conseguenza che per essi non necessita il possesso del libretto di resoconto dei viaggi.

Non sono noti invece, allo stato delle cose, cambiamenti della posizione interpretativa della Germania, per i tragitti stradali o terminali eseguiti in territorio tedesco, per cui, in tale Paese, tale attività dovrebbe ancora essere considerata esercizio del cabotaggio.

Il cabotaggio del resto ha, al momento, una regolamentazione diversificata, secondo quanto previsto dal Trattato di adesione dei dieci nuovi Paesi, in vigore dall’1.5.2004, che vede da una parte i vecchi Paesi membri, i tre Paesi SEE, Slovenia, Cipro e Malta, cui è consentito l’esercizio del cabotaggio paritariamente e, dall’altra, i rimanenti nuovi stati membri, cui il cabotaggio è vietato per un periodo che può anche raggiungere i 5 anni (fra di essi è compresa la Polonia) (v. altri paragrafi)

Pertanto, nel caso prospettato, poiché il tragitto terminale dovrebbe eseguirsi interamente in territorio tedesco (essere cioè, salvo nuova differente interpretazione della Germania, considerato in regime di cabotaggio), il trasporto non potrebbe attualmente essere affidato ad un vettore polacco in quanto si tratta di vettore stabilito in uno Stato membro non ancora ammesso, a carattere di reciprocità, all’esercizio delle operazioni di cabotaggio nei vari Stati membri, sia nel caso in cui si debba agganciare il semirimorchio per il traino, sia nel caso si debba caricare semplicemente un container o una cassa mobile che perviene via ferrovia.

Per evitare l’elusione del medesimo divieto è chiaro che a tali vettori, inoltre, nei tragitti iniziali o terminali di un trasporto combinato, non è possibile nemmeno consentire di prendere carichi destinati, anche solo se parzialmente, allo stesso territorio nazionale (conformemente del resto a quanto, per un eventuale servizio similare, ritiene tuttora anche l’Italia).

Nel caso il tragitto terminale venga invece eseguito dallo stesso vettore italiano che ha effettuato il tragitto iniziale o da vettore stabilito in un altro Stato comunitario o del SEE diverso da quelli per i quali vigono periodi transitori di divieto di cabotaggio non vi sarà alcun problema, a condizione che l’impresa che effettua tale operazione abbia ottenuto l’accesso al mercato infracomunitario delle merci (licenza comunitaria).

Un ragionamento diverso, a parte la già citata ipotesi di eventuale approccio interpretativo diverso da parte tedesca, potrà farsi anche, ma solo per il futuro, qualora i Paesi interessati (in questo caso Germania e Polonia) decidano reciprocamente (ma solo fra loro) di liberalizzare, prima della scadenza del periodo transitorio, la possibilità di eseguire i trasporti di cabotaggio ovvero qualora dovessero decidere di scambiare un contingente di autorizzazioni speciali destinate specificamente a consentire i trasporti di cabotaggio.

c-i documenti che si devono avere, rispettivamente, a bordo del veicolo che effettua la tratta iniziale e di quello che svolge la tratta finale del trasporto combinato in esame.

La tratta iniziale eseguita dal vettore italiano, ove l’autocarro o il complesso veicolare venga caricato interamente sul treno, trattandosi di un trasporto infracomunitario, anche se nella forma del trasporto combinato, avrà sul veicolo a motore la copia conforme della licenza comunitaria perché sarà necessaria per proseguire il trasporto all’arrivo, sebbene

il movimento del veicolo nel proprio territorio nazionale trovi comunque giustificazione sufficiente già nell’accesso al mercato nazionale di merci per il trasporto per conto di terzi (da ciò, in particolare, l’obbligo di iscrizione all’Albo).

In generale, ai sensi della direttiva comunitaria in materia, nel caso di trasporto combinato per conto di terzi, a bordo, nei tragitti iniziali e terminali, dovrà inoltre trovarsi un documento di trasporto completato con l’indicazione delle stazioni ferroviarie di carico o di scarico relative al percorso ferroviario, compilato prima dell’esecuzione del trasporto e completato mediante apposizione del timbro da parte dell’amministrazione ferroviaria al termine del trasporto per ferrovia. (v. altri paragrafi)

Per quanto concerne la tratta finale, nel caso si volesse affidare tale servizio ad un vettore polacco, fino a quando rimarrà ferma l’interpretazione tedesca, il documento autorizzativo idoneo attualmente non esiste (altrimenti sarebbe la copia conforme della licenza comunitaria), per cui, come detto, in tale ipotesi il traino del semirimorchio o rimorchio in arrivo o il prelevamento di un contenitore non sarà nella pratica ammesso, neanche se il vettore polacco fosse munito di copia conforme della licenza comunitaria, perché, nel caso dei nuovi Paesi membri che hanno periodi transitori, la licenza comunitaria conferisce semplicemente la possibilità di effettuare trasporti infracomunitari ma non interni in un diverso Paese membro.

Ove invece le tratte iniziali o terminali vengano eseguite da vettori stabiliti in altri Stati membri ammessi al cabotaggio sarà sempre necessario tenere a bordo una copia conforme della licenza comunitaria, che autorizza la circolazione del veicolo pesante adibito al trasporto di merci.

Nel caso la tratta iniziale, ma anche terminale, venga eseguita, quando consentito, in territorio italiano da vettore non stabilito in Italia, anche se il veicolo a motore non salga ovvero non sia sceso dal treno, la copia conforme non dovrà essere accompagnata dal libretto dei resoconti del cabotaggio stradale.

d-che trattamento IVA si deve applicare al trasporto in questione.

Il trasporto di beni da Italia a Germania è considerato trasporto intracomunitario, poiché ha inizio e termine in 2 Stati membri della UE. Poiché il committente è italiano, lo Stato nel quale l’operazione si considera effettuata è l’Italia.

Pertanto il trasportatore italiano deve emettere, per le sue competenze, una fattura con IVA nei confronti dell’impresa committente . (v. altri paragrafi)

Caso pratico 6

(Accesso al mercato, diritto commerciale, norme tecniche e gestione commerciale)

Il titolare di un’impresa di trasporto muore. I figli vogliono continuare l’attività, ma vogliono farlo senza commistione con il proprio patrimonio personale ed oltretutto intendono diversificare l’attività, prima rivolta a trasporti da cantiere, verso quella dei rifiuti, più remunerativa. Dire:

a-possono gli eredi proseguire l’attività anche se nessuno di essi possiede il requisito dell’idoneità professionale. Se si, per quanto tempo e a che titolo.

La prosecuzione dell’attività da parte degli eredi (ai sensi del DLG 395/2000) non è più ammessa essendo venuta meno la temporanea vigenza del DM 198/1991. Il decreto legislativo 395/2000 non ha riproposto la possibilità di proseguimento dell’attività in caso di decesso o incapacità fisico-giuridica del titolare della ditta iscritta all’Albo. Gli eredi che intendono proseguire l’attività dovranno, pertanto, richiedere l’iscrizione all’Albo ai sensi dell’art. 15 della legge 298/1974 entro 30 giorni dall’evento, indicando soggetti e forma giuridica della nuova società (). L'impresa che prosegue l’attività deve dimostrare i prescritti requisiti, in relazione alla posizione giuridica dell’impresa individuale originaria in seno all’Albo e pertanto:

• se iscritta all'Albo tra l'1.1.1978 e il 31.5.1987 (esenzione prevista dall'art. 9, DM n. 508/1987) deve adeguarsi ai requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7, DLG, n. 395/2000, entro il 17.8.2007;

• se iscritta all'Albo alla data del 16.8.2005 (esenzione prevista dall'art. 1, cc. 2 e 3, DM n. 198/1991) deve adeguarsi ai requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7, DLG n. 395/2000 entro il 17.8.2009, se utilizza esclusivamente i tipi di autoveicoli contemplati dall'art. 1, cc. 2 e 3, DM n. 198/1991 (v. altri paragrafi)

Ove ritenuto necessario ai fini della conclusione delle pratiche successorie ovvero civilistiche (in caso di incapacità fisicogiuridica),

l’impresa può richiedere la sospensione dall’Albo degli autotrasportatori per un periodo non superiore a due anni (art. 19 legge n. 298/1974) (v. altri paragrafi)

.

b-dovendo regolarizzare la comunione ereditaria, quale tipo di società, una volta avviata l’attività a regime, va scelta.

Dovendo regolarizzare la comunione ereditaria senza commistione con il proprio patrimonio personale va scelta una società di capitali, il che comporta la limitazione di responsabilità dei soci al capitale investito. In questo caso la forma di società più adeguata potrebbe essere una SRL o, teoricamente, una SPA. Infatti per le obbligazioni contratte risponde

solo la società con il suo patrimonio (v. altri paragrafi)

.

c-se può essere esercitato il trasporto dei rifiuti con la sola iscrizione all’albo degli autotrasportatori o, in caso contrario, cosa occorre.

Oltre ad essere iscritta all’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, l’impresa che intende trasportare rifiuti deve iscriversi anche all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti tenuto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, presentando domanda alla sezione regionale presso la Camera di commercio del capoluogo di regione (v. altri paragrafi)

.

d-essendo il trasporto rifiuti a rischio ambientale, quali strumenti di garanzia porre in essere.

L’iscrizione all’Albo gestori rifiuti, oltre alla dimostrazione dei requisiti dell’impresa, del titolare (o degli amministratori) e del responsabile tecnico, è subordinata a garanzia finanziaria, che deve essere prestata a favore dello Stato dall’impresa esercente tale attività, per la copertura dei rischi connessi a operazioni di smaltimento dei rifiuti, bonifica e ripristino ambientale di installazioni e aree contaminate, nonché al risarcimento degli eventuali danni provocati all’ambiente.

L’ammontare della garanzia finanziaria, da prestarsi a mezzo fidejussione bancaria o assicurativa, è differenziata in funzione della categoria e della classe di trasporto. La garanzia finanziaria è stata introdotta dall’art. 30, c. 6, del DLG 22/ 1997 e disciplinata dal DM 8.10.1996 come modificato dal DM 23.4.1999 (v. altri paragrafi)

Caso pratico 7

(Diritto commerciale, diritto sociale, norme tecniche e sicurezza stradale)

Un’impresa di trasporti sta incrementando la propria attività nel trasporto di merci deperibili, tanto che la forma di ditta individuale non appare più consona ed occorrono poi altro personale, sia amministrativo che viaggiante, ed altri veicoli. Dire quindi:

a- quali forme imprenditoriali possono essere scelte e di ciascuna quali i pro e i contro.

La ditta individuale che sta incrementando la propria attività deve indirizzarsi verso la costituzione di una società.

Può scegliere fra società di persone o di capitali. Le società di persone (SNC e SAS) hanno il vantaggio di una gestione amministrativa più semplice (la costituzione può avvenire con scrittura privata autenticata e il bilancio non deve essere pubblicato nel registro delle imprese). Tuttavia hanno lo svantaggio che la responsabilità dei soci è illimitata e solidale ad eccezione dei soci accomandanti della S.a.s. che rispondono limitatamente alla quota conferita. 

Le società di capitali (SPA, SRL e SAPA) devono costituirsi sempre con atto pubblico, il bilancio deve essere pubblicato ma godono della personalità giuridica. I soci usufruiscono della limitazione della responsabilità al solo capitale investito.

Da non escludere anche la forma della cooperativa per la cui costituzione è tuttavia necessario che i soci siano almeno nove ad eccezione della piccola cooperativa i cui soci devono essere esclusivamente persone fisiche e non meno di tre (v. altri paragrafi)

b-quali contratti di lavoro subordinato applicare alle diverse categorie di dipendenti.

L’unico contratto di lavoro da applicare al personale amministrativo e viaggiante è il CCNL Trasporto e Spedizioni di merci sottoscritto dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e da quelle dei datori di lavoro (v. altri paragrafi)

c-quali veicoli scegliere in funzione delle diverse tipologie, sia solide che liquide, di merci deperibili da trasportare.

Le merci deperibili o derrate deteriorabili devono essere trasportate con veicoli muniti di furgoni o contenitori (merci solide), di cisterne (per merci liquide) ecc. rispondenti alle norme dell’accordo ATP e muniti di apposito attestato; per il trasporto è opportuno prevedere l’utilizzo delle diverse categorie di veicoli stradali (autocarri, rimorchi e semirimorchi). Iveicoli devono rispondere anche alle vigenti norme igienico-sanitarie stabilite dalle competenti autorità sanitarie .

La carrozzeria (isotermica, refrigerata, frigorifera, calorifera) deve consentire di limitare lo scambio di calore e mantenere una determinata temperatura (in base alla classe di appartenenza della carrozzeria) in relazione alla tipologia della merce da trasportare.

d-quali dimensioni particolari possono avere i veicoli adibiti al trasporto specifico in esame.

I veicoli per trasporto specifico di mezzi deperibili in regime di temperatura controllata possono avere una larghezza massima fino a 2,60 m in deroga al limite di sagoma di 2,55 m..

Caso pratico 8

(Sicurezza stradale, norme tecniche, accesso al mercato e diritto civile)

Un complesso veicolare cisternato deve consegnare del carburante (gasolio) ad un punto vendita. Dire:

a-che tipo di patente e di abilitazione deve avere il conducente.

Gli autisti devono essere muniti di patente CE () e di certificato di formazione professionale (CFP) per cisterne superiori a 1000 litri; a decorrere dall’1.1.2007 il certificato di formazione professionale sarà obbligatorio anche per i veicoli di massa complessiva inferiore a 3,5 t (v. altri paragrafi)

b-nel malaugurato caso di incidente stradale quali azioni e adempimenti devono svolgere il conducente e l’impresa.

Il conducente coinvolto in un incidente stradale deve seguire le "istruzioni scritte" fornite dal mittente nella cosiddetta scheda di sicurezza.

Qualora non sia impossibilitato da gravi lesioni o da cause di forza maggiore il conducente coinvolto in un incidente deve garantire la circolazione in condizioni di sicurezza per evitare ulteriori danni; inoltre deve:

• spegnere o fare spegnere eventuali fiamme (provocate, ad esempio, da mozziconi di sigaretta);

• girare la chiave del quadro dei veicoli coinvolti nel sinistro per spegnere il motore o togliere corrente;

• segnalare con la segnalazione luminosa di pericolo o, se inefficiente, con segnalazioni manuali, l’ingombro della carreggiata ai conducenti dei primi veicoli in arrivo;

• indossare il giubbotto riflettente;

• porre il triangolo di veicolo fermo ad almeno 50 m (100 se in autostrada);

• lasciare possibilmente inalterate posizioni dei veicoli, stato del luogo e tracce utili all’accertamento della dinamica del sinistro;

• rilasciare alle persone eventualmente danneggiate o a chi per loro tutte le generalità e i dati utili per i successivi adempimenti;

• se vi sono feriti accertare il numero degli stessi e fare una rapida analisi delle condizioni di ciascuno al fine di soccorrere prima quelli più gravi;

• chiamare il soccorso direttamente o attraverso la polizia stradale. Informare che il veicolo trasporta merci pericolose e lo stato riscontrato (se vi è stato spandimento, se vi sono fogne, se si è sviluppato un incendio o se esiste il pericolo che possa svilupparsi, ecc.);

• informare tempestivamente l’impresa dell’accaduto e chiedere istruzioni in merito;

• raccogliere tutti gli elementi utili per consentire all’impresa di far valere le proprie eventuali ragioni (testimonianze, generalità delle persone coinvolte, compagnia di assicurazione degli altri veicoli coinvolti, numeri di telefono, ecc.).

L’impresa avrà cura di informare tempestivamente il committente chiedendo istruzioni in merito.

L’impresa, inoltre, dovrà fornire al proprio consulente per il trasporto di merci pericolose tutti gli elementi utili per la redazione della relazione straordinaria di incidente da trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (v. altri paragrafi)

c-quali allestimenti particolari deve avere il complesso e quali documenti devono accompagnare il trasporto.

Il complesso cisternato deve essere designato di tipo “FL”, “OX”, oppure “AT”, deve avere specifiche caratteristiche dell’impianto elettrico, di frenatura, di rallentamento, antincendio, limitatore di velocità, ecc., oltre ad essere dotato dei pannelli di segnalazione e di identificazione pericolo di colore arancione aventi dimensioni normali di 40 cm x 30 cm e bordo nero di spessore 15 mm o dimensioni ridotte di 30 cm x 12 cm e bordo nero di spessore 10 mm.

Il veicolo deve essere munito di certificato di approvazione e di libretto della cisterna, oltre che delle istruzioni e precauzioni da adottare in caso di incidente, fornite dal mittente (nelle cosiddette schede di sicurezza). (v. altri paragrafi)

d-cosa occorre fare nel caso in cui il punto vendita rifiuti la consegna del carburante.

Se il destinatario è irreperibile o rifiuta la consegna delle cose trasportate, il vettore deve richiedere immediatamente istruzioni al mittente e provvedere alla custodia delle cose consegnategli.

Se non è possibile richiedere istruzioni o se le istruzioni non sono attuabili, il vettore può depositare le cose in un locale di pubblico deposito o in un altro locale idoneo. Se le cose sono soggette a rapido deterioramento può farle vendere. Il vettore deve informare il mittente del deposito o della vendita.

Caso pratico 9

(Sicurezza stradale, diritto sociale, diritto civile)

Ad un’impresa specializzata nel “just in time”, viene commissionato di fare un trasporto di collettame superiore a 5 tonnellate da Milano a Bari in 12 ore, dire:

a-se è possibile svolgere detto trasporto nel termine di resa assegnato, o altrimenti indicare il tempo necessario e perché.

Presupponendo che:

• l’impresa decida di utilizzare una motrice da 26 t di massa complessiva;

• l’intero viaggio si svolga su un percorso autostradale;

• per il suddetto veicolo la velocità massima consentita in autostrada sia pari a 80 km/h;

• la velocità media oraria non sia superiore a 70 km/h;

• la distanza fra Milano e Bari sia circa di 915 km (secondo la tabella D contenuta nel DM 18.11.1982);

il conducente della suddetta motrice, per coprire l’intera distanza senza considerare eventuali blocchi della circolazione, rallentamenti per lavori o incidenti, condizioni atmosferiche avverse o altri possibili imprevisti, impiegherebbe oltre 13 ore se guidasse continuativamente. Qualora alla guida del veicolo si trovi un unico conducente non è pertanto possibile effettuare il suddetto trasporto nel tempo dato di 12 ore.

Occorre inoltre tenere presente che la normativa sociale in materia di tempi di guida e di riposo stabilisce che un conducente può guidare massimo 9 ore al giorno elevabili a 10 per non più di due giorni alla settimana, a condizione che nell’arco di due settimane non vengano superate le 90 ore di guida. La suddetta normativa, inoltre, prevede che dopo 4,5

ore di guida il conducente effettui un’interruzione di almeno 45 minuti.

Nell’ipotesi che il conducente sia in condizione di poter guidare per 10 ore (che sommate con le due pause porterebbero le ore di lavoro effettivo a 11,5) ad una media di 70 km/h, l’autista coprirebbe una distanza massima di 700 km comunque

insufficienti per giungere a destinazione entro le 12 ore date.

Anche ipotizzando l’utilizzo di un autocarro di massa complessiva fino a 12 t, per il quale il limite massimo di velocità in autostrada è fissato in 100 km/h, non sarebbe comunque possibile coprire l’intero percorso con un solo conducente tenendo conto che, anche nel caso in la velocità media sia di 90 km/h, occorrerebbero comunque più di 10 ore di guida

(alle quali andrebbero sommate almeno due interruzioni di almeno 45 minuti l’una).

b-se è sufficiente un conducente per effettuare detto trasporto, ai sensi della normativa sociale sui tempi di guida e di riposo.

Per le motivazioni riportate al punto precedente per eseguire il trasporto da Milano a Bari di una partita di collettame di massa superiore a 5 t con consegna della merce da effettuarsi entro 12 ore, l’impresa, ai fini del rispetto della normativa sociale che regolamenta i tempi di guida e di riposo dei conducenti, deve impiegare un veicolo di massa complessiva non superiore a 12 t e due autisti che si alternino alla guida. In tal caso, infatti, potranno essere evitate le due interruzioni di 45 minuti l’una.

c se come contratto avente ad oggetto la prestazione in esame può essere applicato solo quello di trasporto o eventualmente quale altro.

Per la prestazione in esame oltre al contratto di trasporto potrebbe essere applicato anche “l’appalto di servizi”, contratto atipico con cui il trasportatore, oltre ad eseguire il trasporto delle merci da un luogo a un altro, è obbligato ad una serie di attività accessorie quali programmare il viaggio, effettuare la consegna e ottemperare alle varie esigenze del

committente.

d-qual’è il trattamento IVA applicabile alla prestazione di servizio in esame e se esiste un’eventuale agevolazione per il regime dell’autotrasporto.

La prestazione relativa al trasporto è un’operazione imponibile che deve essere fatturata e assoggettata ad IVA. Per gli autotrasportatori iscritti all’Albo:

1) è prevista l’agevolazione di emettere una sola fattura per prestazioni di trasporto effettuate in ciascun trimestre solare, ma non oltre il pagamento del corrispettivo;

2) questa fattura può essere annotata nel registro IVA entro il trimestre solare successivo a quello di emissione. Viene pertanto differito il versamento dell’IVA;

3) i versamenti sono sempre trimestrali e non maggiorati degli interessi.

Caso pratico 10

(Gestione commerciale, accesso al mercato, norme tecniche)

Un’impresa ha la possibilità di incorporare, a condizioni estremamente vantaggiose,

un’altra impresa di autotrasporto. Dire:

a-non avendo una sufficiente liquidità economica, quale strumento finanziario è preferibile che l’impresa utilizzi per detta incorporazione e perché.

L’impresa di autotrasporto che vuole acquisire un’altra impresa, se non ha sufficiente liquidità dovrà rivolgersi a fonti esterne di finanziamento (banche di credito ordinario, Artigiancassa, prestiti da privati). Se si tratta di importi di una certa rilevanza può accedere al Mediocredito, che concede credito a piccole e grandi imprese ad interessi agevolati. Se l’impresa di autotrasporto è iscritta all’Albo delle imprese artigiane, per l’acquisto di fabbricati, macchinari, attrezzature (ma non di automezzi) e per la ristrutturazione dei locali, può richiedere un finanziamento Artigiancassa ad un tasso di interesse agevolato. Se l’impresa è costituita in forma societaria una ulteriore fonte di finanziamento è data dal conferimento di ulteriori capitali dai soci.

b-quali verifiche è necessario fare sul bilancio dell’impresa da acquisire per valutare la sua redditività.

La redditività dell’impresa esprime la capacità dell’azienda di generare ricchezza atta a remunerare tutti i fattori della produzione impiegati. Queste informazioni si possono ottenere dall’analisi del conto economico e mediante il calcolo dei cosiddetti indici di redditività. Uno degli indici più utilizzati è il ROE, dato dal rapporto tra reddito netto e capitale netto, e misura la redditività ottenuta dagli investitori di capitali nell’impresa a titolo di rischio .

c-quali comunicazioni vanno fatte all’autorità preposta alla tenuta dell’albo degli autotrasportatori.

Le imprese sono tenute a comunicare all’autorità preposta alla tenuta dell’Albo ogni fatto che implichi il mutamento di requisiti e condizioni per l’iscrizione all’Albo stesso e, in generale, ogni modifica della struttura aziendale che possa avere effetto sull’iscrizione (ad esempio la perdita di uno o più requisiti, l’ingresso di nuovi soci, la nomina di nuovi amministratori ecc.). Inoltre, entro 30 giorni dalla stipula dell’atto definitivo, vanno comunicati eventuali acquisti di nuovi veicoli o mezzi tecnici di esercizio (con l’indicazione dell’alienante) oppure l’alienazione a qualsiasi titolo, di veicoli o mezzi tecnici di esercizio (con l’indicazione dell’acquirente). 

In caso di mancata comunicazione all’Albo, nei termini, l’impresa incorre nelle sanzioni previste dall’art. 21 della legge n. 298/1974 e del DLG n. 395/2000. Si deve inoltre comunicare all’autorità preposta alla tenuta dell’Albo la cancellazione dell’impresa incorporata.

d-quali verifiche vanno effettuate sui veicoli in disponibilità dell’impresa da acquisire.

Le verifiche che l’impresa acquirente deve effettuare sui veicoli da acquisire devono essere di carattere tecnico e amministrativo.

Le verifiche tecniche sono orientate prevalentemente ad appurare lo stato effettivo di efficienza dei veicoli al fine di garantire la sicurezza e riguarda in particolare dispositivi di frenatura, sterzo, dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione, pneumatici e sospensioni, livelli dei lubrificanti, telaio, carrozzeria, efficienza degli impianti acustici, corretto funzionamento e rumorosità dell’impianto di scarico.

Per quanto concerne le verifiche di carattere amministrativo l’impresa acquirente deve verificare che i veicoli che intende acquistare siano liberi da vincoli o ipoteche, muniti dei documenti previsti (carta di circolazione, certificato di proprietà, eventuali documenti tecnici specifici quali il certificato ATP ecc.) e soprattutto regolarmente revisionati (v. paragrafi seguenti).

Caso pratico 11

(Diritto civile, accesso al mercato e gestione commerciale)

Durante un trasporto nazionale, un’impresa subisce la rapina a mano armata del proprio complesso veicolare preso in leasing e di tutta la merce in esso contenuta. Dire:

a-quali sono le prime incombenze da svolgere.

In caso di rapina a mano armata l’impresa, in primo luogo, deve provvedere a sporgere regolare denuncia all’autorità di pubblica sicurezza. Del fatto deve poi dare comunicazione a committente, destinatario, propria compagnia di assicurazione e società di leasing proprietaria del veicolo.

b-cosa deve fare il titolare dell’impresa di trasporto nei confronti del mittente.

Quando l’impresa subisce una rapina a mano armata del proprio veicolo e di tutta la merce, il vettore deve chiedere immediatamente istruzioni al mittente, informandolo di ogni impedimento o ritardo nell’inizio o nella prosecuzione del trasporto.

c-in quale responsabilità vettoriale incorre l’impresa per la merce sottratta, indicando gli eventuali limiti della stessa.

La rapina a mano armata commessa con violenza o minaccia grave alle persone o in circostanze di tempo e luogo del tutto imprevedibili e inevitabili si riconduce al caso fortuito, quindi nell’esonero della responsabilità del vettore.

 Secondo la giurisprudenza la rapina non è sufficiente ad esonerare di per sé la responsabilità del vettore se risulta essere agevolata dal comportamento inidoneo a prevenire l’aggressione. Il DLG 21.11.2005, n. 286, con la soppressione, dal 28.2.2006, del sistema obbligatorio delle tariffe a forcella e l'introduzione di un sistema basato sulla libera contrattazione dei prezzi ha altresì previsto la modifica all’articolo 1696 del codice civile con l'aggiunta di alcuni commi contenenti in particolare il limite del risarcimento dovuto dal vettore che non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali con il vincolo della inderogabililità a favore del vettore se non in casi speciali. Tale limitazione della responsabilità decade ove sia fornita la prova che la perdita o l’avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti, preposti o altri soggetti di cui si sia avvalso per l’esecuzione del trasporto. Nei trasporti internazionali invece il limite è fissato dall’articolo 23, comma 3, della CMR (Convenzione per il trasporto stradale di merci). (v. altri paragrafi)

d-cosa occorre fare relativamente al leasing del complesso veicolare.

Alla società di leasing va data comunicazione dell’accaduto con lettera raccomandata con AR (ricevuta di ritorno) fornendo tutta la documentazione necessaria (copia della denuncia all’autorità di pubblica sicurezza).

Il contratto di leasing può essere modificato o risolto.

Caso pratico 12

(Accesso al mercato, diritto tributario, diritto civile e sicurezza stradale)

Un’impresa di autotrasporto di cose per conto di terzi deve trainare in Italia un semirimorchio immatricolato in Francia e carico di merce di un’impresa di autotrasporto di cose francese. Dire:

a-di quale permesso si deve dotare l’impresa italiana.

Nel caso l’impresa italiana riceva in consegna il semirimorchio sul territorio italiano, lo stesso può essere trainato a destinazione senza particolari formalità.

Qualora invece l’impresa italiana debba recarsi in Francia per agganciare il semirimorchio di proprietà dell’impresa di autotrasporto francese per poi trainarlo fino a destinazione sul territorio italiano, trattandosi a tutti gli effetti di un trasporto internazionale di cose in ambito comunitario, la stessa può correttamente eseguire il suddetto trasporto a condizione che dimostri di essere in possesso della licenza comunitaria e quindi a bordo del veicolo deve trovarsi una copia certificata conforme della licenza comunitaria relativa al veicolo trattore.

L’impresa italiana, inoltre, deve stipulare un contratto di locazione del semirimorchio e, a bordo, dovrà essere conservata copia dello stesso ai fini del controllo su strada. (v. altri paragrafi)

b-a quale trattamento IVA sottopone la propria prestazione di trasporto.

Il trasportatore italiano a seguito della stipula di un contratto di locazione relativo al semirimorchio emetterà una fattura non soggetta ad IVA in quanto rientra in una prestazione di trasporto intracomunitario. In questo caso il criterio che regola la territorialità delle prestazioni di trasporto è quello della nazionalità del committente (in questo caso la Francia) e il trasportatore italiano emette una fattura non soggetta ad IVA.

c-in caso di perdita della merce, quale tipo di normativa invocherà e quale eventuale limite di responsabilità chiederà che venga applicato.

Essendo un trasporto intracomunitario il regime di responsabilità del vettore è previsto dalla CMR. In generale il vettore è responsabile della perdita totale o parziale della merce che si produce fra il momento di ricevimento della merce e quello di consegna al destinatario. La responsabilità viene meno quando il vettore prova che la perdita è dovuta a

circostanze che egli non poteva evitare. Qualora il vettore non sia esonerato dalla responsabilità, l’indennizzo per la perdita totale o parziale della merce è calcolato sulla base del relativo valore nel luogo e nel tempo della presa in carico.

Esso non può comunque superare 8,33 unità di conto per ogni kg di peso lordo mancante.

d-se è necessario che sul retro del semirimorchio figuri la sigla dello Stato in cui quest’ultimo è stato immatricolato.

Ogni veicolo che circola in uno Stato estero deve avere il contrassegno ovale bianco che identifica lo Stato di immatricolazione.

Per i veicoli immatricolati in Italia è costituito dalla lettera “I”, in carattere latino maiuscolo, con altezza minima 80 mm e spessore minimo 10 mm, di colore nero su fondo bianco, quest’ultimo a forma ellittica, con asse maggiore di 175 mm e asse minore di 115 mm.

La sigla può essere dipinta direttamente sul veicolo, oppure apposta su targhetta. Nel primo caso la sigla deve essere situata su una superficie verticale o sensibilmente verticale, nella parte posteriore del veicolo; nel secondo caso la targhetta va fissata nella parte posteriore del veicolo imposizione sensibilmente verticale e perpendicolare al piano longitudinale di simmetria del veicolo medesimo.

Tuttavia, i veicoli immatricolati con le nuove targhe, aventi già l’indicazione dello Stato e della CE, sono esentati dall’obbligo del contrassegno quando circolanti negli Stati comunitari.

Il contrassegno di identificazione dello Stato va apposto anche sul semirimorchio e ovviamente è riferito allo Stato di immatricolazione dello stesso, pur con la targa ripetitrice della motrice dell’altro Stato (F). (v. altri paragrafi)

Caso pratico 13

(Norme tecniche, sicurezza stradale e gestione commerciale)

Ad un impresa di autotrasporto di cose per conto di terzi viene commissionato un trasporto eccezionale per peso e dimensioni. Dire:

a-quale tipo di patente deve avere il conducente per guidare un convoglio eccezionale.

il conducente deve essere munito di patente C oppure CE e deve aver compiuto 21 anni; se di età inferiore deve essere in possesso del CAP tipo KC.

b-quali permessi è necessario chiedere e a quali autorità.

Deve essere richiesta specifica autorizzazione all’ente proprietario o concessionario della strada prima della data fissata per il viaggio o prima della decorrenza del periodo. La domanda deve essere completa delle indicazioni previste.

L’autorizzazione può essere del tipo:

- singola (per un solo viaggio),

- periodica (per un numero indefinito di viaggi da effettuare entro un determinato periodo di tempo), 

- multipla (per un numero indefinito di viaggi da effettuare in date prestabilite oppure libere ma entro un determinato arco di tempo non superiore a tre mesi).

L’autorizzazione può essere sospesa o revocata. (v. altri paragrafi)

c-che tipo di scorta è necessaria.

Per i veicoli che eccedono i limiti di sagoma previsti dal codice della strada, la scorta tecnica è prevista qualora si superino determinate dimensioni o ingombri in relazione alle strade da percorrere. La scorta può essere di due tipi:

• scorta tecnica, effettuata con mezzi propri dell'impresa di trasporto o affidata a imprese specializzate in questo servizio;

• scorta di polizia, quando è realizzata da personale che svolge servizio di polizia stradale integrata solitamente da personale abilitato di scorta tecnica e quindi diviene scorta mista.

La scorta tecnica, in particolare, può essere prevista direttamente dall’ente proprietario in sede di rilascio dell’autorizzazione quando il veicolo non eccede:

• in strade extraurbane ad almeno 2 corsie la larghezza di m 4,5 e la lunghezza di m 35,

• in altre strade la larghezza di m 4 e la lunghezza di m 30.

d-se si viene pagati con assegno personale intestato al conducente cosa occorre fare.

Non è prassi commerciale che l’assegno relativo al pagamento della prestazione di trasporto venga intestato a persona diversa rispetto all’impresa che fattura la prestazione del servizio. Tuttavia nulla osta che il conducente dipendente a ciò espressamente autorizzato possa ricevere un assegno bancario a lui intestato relativo al trasporto. Tale assegno dovrà essere tempestivamente trasferito all’impresa di autotrasporto mediante girata, che può essere piena o in bianco.

Tuttavia per effetto della girata il conducente si rende garante in solido del pagamento dell’assegno con il traente e con i precedenti giranti. (v. altri paragrafi)

Caso pratico 14

(Diritto civile, diritto sociale, accesso al mercato)

Durante un trasporto in autostrada il veicolo rimane coinvolto in un blocco della circolazione, talmente lungo da non consentirgli di rispettare l’orario convenuto di riconsegna della merce. Dire:

a-cosa deve fare il conducente.

Il conducente, se dipendente, ha l’obbligo di informare tempestivamente il datore di lavoro chiedendo istruzioni sul comportamento da tenere, al fine anche di limitare il danno derivante da tale inadempimento, ancorchè non imputabile al vettore, trattandosi di "causa di forza maggiore".

b-cosa deve fare il titolare della ditta nei confronti del mittente.

Il titolare della ditta di autotrasporto deve chiedere immediatamente istruzioni al mittente e deve provvedere alla custodia delle cose che gli sono state consegnate. Se gli risulta impossibile richiedere istruzioni o se queste risultano inattuabili, il vettore può depositare le cose o, se queste sono deteriorabili, può farle vendere. Il vettore deve subito informare il mittente del deposito o della vendita.

c-quale penalità o tariffa va corrisposta per la sosta della merce.

Non sono previste penalità o tariffe a carico del vettore qualora il ritardo della consegna sia dovuto a impedimento allo stesso non imputabile. 

Ovviamente il vettore deve farsi parte diligente chiedendo tempestivamente istruzioni al mittente.

d-quali accortezze occorre prevedere per il foglio di registrazione del cronotachigrafo e per il periodo di lavoro dell’autista.

Il conducente, qualora la sosta si prolunghi oltre il periodo massimo di guida ammesso, deve provvedere ad annotare sul retro del disco del cronotachigrafo che la sosta verrà effettuata nella prima area di sosta attrezzata ai sensi dell’art. 12, regolamento 3820/82.

Ai fini del periodo di lavoro dell’autista le ore trascorse a bordo del veicolo in attesa per l’esecuzione del servizio vanno considerate ore effettive di lavoro, in quanto il conducente deve comunque provvedere alla custodia del veicolo e delle merci caricate a bordo, pertanto quelle ore vanno retribuite in termini e modi previsti dal contratto collettivo di lavoro. (v. altri paragrafi)

Caso pratico 15

(Diritto civile, accesso al mercato, sicurezza stradale)

In un trasporto internazionale dall’Italia alla Repubblica Ceca, una volta uscito dal territorio nazionale, un’impresa subisce il furto semplice della merce mentre il complesso veicolare viene ritrovato ad un chilometro di distanza dal furto privo dei proiettori. Dire:

a-quali sono le prime incombenze da svolgere. .

Il conducente deve immediatamente avvertire l'autorità di polizia e, se dipendente, informare tempestivamente il titolare o la direzione dell’impresa e chiedere istruzioni in merito al comportamento da tenere.

b-cosa deve fare il titolare dell’impresa di trasporto nei confronti del mittente.

Il titolare dell’impresa di trasporto, in caso di furto della merce, deve avvertire e chiedere immediatamente istruzioni al mittente (v. paragrafi suc).

c-in quale responsabilità vettoriale incorre l’impresa per la merce rubata, indicando gli eventuali limiti della stessa.

Essendo un trasporto intracomunitario il regime di responsabilità del vettore è previsto dalla CMR. In generale il vettore è responsabile della perdita totale o parziale della merce che si produce fra il momento di ricevimento della merce e quello di consegna al destinatario. 

La responsabilità viene meno quando il vettore prova che la perdita è dovuta a circostanze che non poteva evitare. Nell’ipotesi di furto, qualora il vettore non sia esonerato dalla responsabilità, l’indennizzo per la perdita totale o parziale della merce è calcolato sulla base del relativo valore nel luogo e nel tempo della presa in carico. Esso non può comunque superare 8,33 unità di conto per ogni kg di peso lordo mancante  .

d-se è possibile ritornare in Italia con il complesso veicolare ritrovato.

È possibile la circolazione per il rientro in Italia previo ripristino del corretto funzionamento dei dispositivi di illuminazione (installazione proiettori).

Caso pratico 16

(Norme tecniche, gestione commerciale, sicurezza stradale)

L’impresa vuole esercitare nel campo del trasporto di rifiuti pericolosi. Dire:

a-se sono necessarie altre incombenze rispetto all’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori.

Oltre ad essere iscritta all’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, l’impresa che intende trasportare rifiuti deve iscriversi anche all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti tenuto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, presentando domanda alla sezione regionale presso la Camera di commercio del capoluogo di regione.

Nel caso specifico è necessaria l’iscrizione per la categoria di trasporto 5 (art. 30, DLG n. 22/1997 e DM 28.4.1998, n. 406).

b-se, oltre agli altri documenti previsti per la circolazione, il trasporto dei rifiuti va accompagnato da altro specifico documento e quale.

Il trasporto dei rifiuti deve essere accompagnato anche dal relativo formulario di identificazione di cui all’art. 15, DLG n. 22/1997. Qualora il rifiuto pericoloso sia assimilabile a una materia ADR occorre anche il documento di trasporto delle merci pericolose. Tuttavia è possibile utilizzare il formulario di identificazione dei rifiuti integrato con i dati richiesti dal documento di trasporto ADR.

c-se e con quale strumento finanziario va prestata garanzia per eventuali danni ambientali derivanti dal trasporto.

L’iscrizione all’Albo gestori rifiuti, oltre alla dimostrazione dei requisiti dell’impresa, del titolare (o degli amministratori) e del responsabile tecnico, è subordinata a garanzia finanziaria, che deve essere prestata a favore dello Stato dall’impresa esercente tale attività per la copertura dei rischi connessi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti, bonifica e ripristino ambientale delle installazioni e delle aree contaminate, nonché al risarcimento degli eventuali danni provocati all’ambiente.

L’ammontare della garanzia finanziaria, da prestarsi a mezzo fidejussione bancaria o assicurativa, è differenziata in  funzione di categoria e classe di trasporto. La garanzia finanziaria è stata introdotta dall’art. 30, c. 6, DLG n. 22/1997 e disciplinata dal DM 8.10.1996, come modificato dal DM 23.4.1999.

d-se il conducente deve avere qualche certificato di formazione particolare e quale.

Il conducente non deve avere nessun particolare certificato di formazione, a meno che il trasporto dei rifiuti pericolosi non debba essere effettuato in regime ADR; in tal caso occorre il certificato di formazione professionale (CFP). Fino a dicembre 2006 tale CFP è necessario per i trasporti ADR effettuati con veicoli di massa complessiva superiore a 3,5 t,

dall’1 gennaio 2007, invece, sarà necessario per tutti i trasporti ADR indipendentemente dalla massa dei veicoli. (v. altri paragrafi)

Caso pratico 17

(Accesso al mercato, norme tecniche e diritto sociale)

Ci viene commissionato un trasporto combinato strada-mare dall’Italia alla Tunisia, di merce imballata dentro un container da 20 piedi. Dire:

a-se è possibile svolgere detto trasporto e se si con quali permessi per trasporto internazionale.

Il trasporto internazionale di merci fra Italia e Tunisia eseguito con veicoli stradali è disciplinato da uno specifico accordo bilaterale.

Qualunque veicolo italiano che circola su strada e destinato al trasporto di merci in Tunisia (ovviamente anche viceversa) per eseguire trasporti (ma anche per circolare vuoto) deve essere accompagnato dall’autorizzazione bilaterale al trasporto di merci prevista dall’accordo in questione, secondo la disciplina propria degli accordi in materia di autotrasporto.

Sul punto è da precisare che, mentre, ad esempio, nella normativa comunitaria il semirimorchio non è incluso nella categoria dei veicoli stradali per i quali viene rilasciata una copia conforme della licenza comunitaria, nel caso dell’accordo con la Tunisia il rimorchio o semirimorchio isolati, inoltrati via mare per essere portati a destinazione mediante traino, nel paese di arrivo sono considerati veicoli a sé stanti e, come tali, bisognosi di autorizzazione. 

Un complesso veicolare marcia comunque regolarmente se accompagnato dall’autorizzazione rilasciata per il veicolo trattore.

Il trasporto in questione, dal punto di vista del regime autorizzativo, è pertanto sempre possibile, con la precisazione che:

1. nell’ipotesi che il contenitore in cui è imballata la merce sia caricato su un veicolo stradale è necessario che per quest’ultimo sia rilasciata la corrispondente autorizzazione al trasporto internazionale, che accompagna il veicolo e non il contenitore; in mancanza non ci si può giovare di alcuni benefici dell’accordo bilaterale ed è necessario ottenere dalle autorità locali un’autorizzazione dietro pagamento di una determinata somma;

2. se, dopo il tragitto stradale iniziale, il contenitore viene caricato sulla nave, senza veicolo stradale, per essere prelevato all’arrivo in Tunisia, eventualmente anche con un veicolo stradale tunisino, per il contenitore non è comunque richiesta alcuna autorizzazione di cui all’accordo bilaterale, perché non si tratta di veicolo per il trasporto di merci, ma di semplice involucro per protezione e spostamento della merce.

b-può il trasporto in questione essere effettuato tramite l’imbarco nel porto francese di Marsiglia, con destinazione Tunisi.

Il trasporto in questione può essere certamente eseguito con un veicolo stradale che parte dall’Italia e imbarca nel porto di Marsiglia.

Nonostante il tragitto in Francia sia parte di un trasporto che comincia in uno Stato membro della Comunità europea e termini in un Paese terzo, costituisce semplice transito e pertanto deve essere eseguito in regime di licenza comunitaria (tenendo a bordo del veicolo la relativa copia certificata conforme). 

La parte del trasporto tra il Paese di carico (Italia) e la Tunisia, invece, non è soggetta al regime di licenza comunitaria, ma consentita sulla base dell’Accordo bilaterale Italia- Tunisia (le cui disposizioni sono fatte salve fino a quando la Comunità non deciderà di concludere in proprio un accordo) In definitiva la licenza consente ordinariamente l’attraversamento di uno o più paesi comunitari anche nel caso che il trasporto provenga o sia diretto verso paesi non comunitari.

All’arrivo in Tunisia, anche se il veicolo proviene con un traghetto dal porto di Marsiglia, è sufficiente quindi esibire l’autorizzazione del contingente bilaterale Italia-Tunisia. In mancanza è necessario ottenere dalle autorità locali un’autorizzazione speciale a pagamento.

Diverso ragionamento si deve fare se il veicolo stradale, pur partito dall’Italia, carica la propria merce a Marsiglia per poi imbarcarsi con direzione Tunisia, perché in questo caso il trasporto deve considerarsi iniziato in Francia e si tratta di trasporto “paesi terzi” e quindi:

• non ancora consentito quanto al carico in Francia in assenza del citato accordo UE-Tunisia;

• non previsto dall’accordo bilaterale Italia-Tunisia.

c-con quale metodo di caricamento il container può venir trasbordato sulla nave traghetto.

Il trasbordo dei containers viene effettuato con particolari impianti di gru o grandi carrelli dopo averli scaricati dal veicolo (autoveicolo, rimorchio o semirimorchio) sbloccando gli speciali dispositivi di aggancio (twist lock).

d-qualora si imbarcasse tutto il complesso veicolare (comprensivo quindi del veicolo a motore), come si considerano per l’autista le ore trascorse sul traghetto (ai fini dei tempi di guida e di riposo e dei tempi di lavoro).

Le ore trascorse a bordo del traghetto, ai fini del calcolo dei tempi di guida e dei tempi di riposo non sono da considerarsi come ore lavorate, come stabilito dall’art. 7, c. 4, regolamento del Consiglio CEE 3820/82. (v. altri paragrafi)

Caso pratico 18

(Norme tecniche, accesso al mercato, sicurezza stradale)

Ci viene commissionato un trasporto di animali vivi dall’Italia alla Polonia. Dire:

a-se per il trasporto in questione vi sono dei precisi limiti temporali di guida.

Se il veicolo con cui viene effettuato il trasporto ha massa complessiva superiore a 3,5 t, devono essere rispettati i limiti massimi di guida imposti dalla legislazione sociale e devono essere effettuate le prescritte pause di riposo per ciascun conducente .

Inoltre, per il benessere degli animali, se si tratta di autoveicoli adibiti a viaggi brevi, gli animali non possono essere trasportati per più di 8 ore consecutive. Se, invece, il veicolo è attrezzato per viaggi di lunga durata il trasporto può durare per più di 8 ore; tuttavia, in relazione alla razza, all’età ed alle condizioni degli animali, può essere necessario fare delle soste in cui gli animali devono essere scaricati dai veicoli e ricoverati in luoghi idonei. In tali casi, prima di proseguire il viaggio, gli animali devono essere ricoverati in un punto di sosta autorizzato per almeno 24 ore.

b-se l’impresa che svolge detto tipo di trasporto deve avere dei specifici registri o documenti.

L’impresa che svolge il trasporto deve essere iscritta in un apposito registro presso l’Azienda Sanitaria Locale (ASL) territorialmente competente per luogo di residenza o della sede legale e deve essere in possesso di un’autorizzazione valida per tutti i trasporti di animali vertebrati, rilasciata dalla medesima ASL dov’è iscritto.

c-oltre alle dichiarazioni doganali del caso (specificare) vi sono dei documenti relativi alla salute degli animali trasportati.

Se il trasporto riguarda animali ai quali si applica la legislazione sulla protezione durante il trasporto devono essere accompagnati da documenti che consentano di controllare:

• l’origine e il proprietario degli animali

• il luogo di partenza e il luogo di destinazione

• la data e l’ora di partenza;

Inoltre, se si trasportano cavalli, bovini, capre, pecore o suini su lunghi percorsi (superiori alle 8 ore) sul mezzo deve essere presente un “ruolino di marcia” contenente il programma del viaggio con l’indicazione dei punti di sosta o di trasferimento.

Tutti gli animali che attraversano il confine, devono essere accompagnati da un certificato sanitario.

d-se vi sono e quali sono dei veicoli appropriati per detto tipo di trasporto.

Il trasporto di animali vivi o bestiame deve essere effettuato con veicoli specifici muniti di carrozzeria adeguatamente aerata, con idoneo piano di carico e sistemi di raccolta del liquame, attrezzati con rampe per salita e discesa degli animali

Caso pratico 19

 (Sicurezza stradale, accesso alla professione, norme tecniche e diritto civile)

Ci viene commissionato un trasporto di materie pericolose della classe 1 (esplosivi),

nella fattispecie polvere da sparo. Dire:

a-se vi sono specifici limiti di velocità e divieti di circolazione.

Gli autoveicoli e i motoveicoli utilizzati per il trasporto delle merci pericolose rientranti nella classe 1 quando viaggiano carichi sono soggetti al limite di velocità di 50 km/h fuori dei centri abitati e di 30 km/h nei centri abitati (art. 142 CDS)

Ogni anno il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con apposito decreto, rende noto il calendario dei giorni per l’anno seguente in cui è vietata la circolazione fuori dei centri abitati, definendo anche gli orari di inizio e fine del divieto per ogni periodo considerato. I divieti valgono per:

• autoveicoli di massa superiore a 7.5 t, anche se scarichi, purché non adibiti al trasporto di persone o se sono immatricolati per uso speciale, non atti al carico;

• veicoli di qualunque massa che trasportano merci pericolose. Si tratta, in particolare, di veicoli che trasportano merci pericolose di classe 1 ADR (esplosivi). Per questi veicoli la circolazione è vietata anche dalle ore 18 di ogni venerdì alle ore 24 della domenica successiva, per tutto il periodo che va dal 1° giugno al 30 settembre (compresi).

• macchine agricole e operatrici, quando si trovano su strade di interesse nazionale.

b-se occorre avere dei permessi particolari e quali.

La polvere da sparo rientra nella categoria 1 degli esplosivi secondo la classificazione operata dal TULPS (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) ed è soggetta, perciò, oltre che alle norme dell’ADR, anche ad un regime amministrativo a tutela della sicurezza pubblica. Il trasporto di polvere da sparo in quantitativo superiore a 5 Kg netti, richiede il possesso di un’autorizzazione per trasporto rilasciata dal Prefetto competente per territorio rispetto al luogo di partenza. L’autorizzazione al trasporto, che può avere durata temporale limitata ad un solo trasporto o che può consentire più trasporti nell’ambito di un certo periodo di tempo, è riprodotta in calce all’avviso di spedizione che i titolari dei depositi di vendita di esplosivi devono consegnare al Prefetto in duplice copia insieme al nulla osta all’acquisto rilasciato dalla competente questura. Durante il trasporto, l’autorizzazione deve trovarsi a bordo del veicolo che lo effettua. (v. altri paragrafi)

c-se l’autista deve avere una patente o certificato di formazione particolare e quale.

L’autista deve essere in possesso del CFP (certificato di formazione professionale) per la guida di veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose ai sensi dell'accordo ADR.

d-in caso di irreperibilità del destinatario, cosa deve fare il titolare della ditta di trasporto.

La merce trasportata non può essere lasciata in consegna a soggetto non autorizzato a detenerla. Perciò, se non è possibile il suo deposito in altro luogo idoneo gestito da soggetto autorizzato, deve essere riconsegnata al mittente. In tal caso, se la documentazione amministrativa contenente le autorizzazioni per il trasporto era limitata al solo viaggio di andata, deve essere aggiornata chiedendone l’estensione di validità anche per viaggio di ritorno all’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio.

Caso pratico 20

(Norme tecniche, accesso al mercato e diritto sociale)

Un’impresa subisce l’incendio della propria sede, nel quale vanno deteriorate irrimediabilmente le carte di circolazione di tre veicoli, un veicolo e il certificato d’iscrizione all’albo degli autotrasportatori, oltre ai documenti relativi a due autisti dipendenti. Dire:

a-cosa si deve fare per dotare nuovamente i veicoli dei documenti necessari a circolare.

L’impresa deve sporgere denuncia agli organi di polizia entro 48 ore compilando apposito modulo; gli organi di Polizia rilasciano un permesso provvisorio di circolazione che consente la circolazione del veicolo fino al rilascio del duplicato ovvero per 90 giorni qualora il duplicato debba essere richiesto presso gli UMC perché il documento risulta non duplicabile dall’UCO.

b-come può l’impresa dimostrare di essere iscritta all’albo degli autotrasportatori e quindi di esercitare regolarmente la propria attività.

L’impresa può in qualsiasi momento dimostrare di essere iscritta all’albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, e pertanto continuare a esercitare regolarmente la propria attività, inoltrando, all’occorrenza, all’autorità preposta alla tenuta dell’albo provinciale (solitamente Provincia), una richiesta di rilascio del certificato di iscrizione.

c-quali rimedi adottare per i documenti relativi ai due autisti dipendenti.

La documentazione obbligatoria che il datore di lavoro deve conservare è costituita da libro matricola, libro paga, registro delle presenze (su cui devono essere indicate le ore di lavoro eseguite nel giorno precedente), registro infortuni e registro delle visite mediche. Il libro matricola, il libro paga e il registro delle presenze vengono vidimati normalmente dall’INAIL,

oppure dall’INPS quando nessun lavoratore è soggetto all’assicurazione contro gli infortuni. Il registro infortuni viene vidimato dall’ASL competente per territorio. Il registro delle visite mediche è obbligatorio solamente per lavorazioni nelle quali i lavoratori sono esposti a rumore, piombo e amianto. Se vengono deteriorati i documenti di lavoro obbligatori, l’impresa deve denunciarne il deterioramento agli enti ispettivi interessati (INPS, INAIL, Ispettorato del lavoro e Autorità di pubblica sicurezza).

d-si possono nell’immediato eseguire trasporti internazionali e se si come.

In dettaglio, poiché non sono state deteriorate le copie conformi della licenza comunitaria o gli originali delle autorizzazioni al trasporto internazionale di merci è astrattamente possibile eseguire trasporti internazionali con gli altri veicoli non coinvolti nel sinistro.

In pratica l’esecuzione dei trasporti è però possibile solo se si riesce ad ottenere una nuova carta di circolazione o quanto meno dei documenti ad essa sostitutivi per i veicoli, in quanto a ogni controllo su strada o in dogana, pressoché scontato nel caso di trasporti con paesi non comunitari , i documenti del veicolo sono richiesti per appurare la sua corretta circolazione e la coerenza con l’intestazione dell’autorizzazione al trasporto.

Il certificato di iscrizione all’albo è attualmente irrilevante ai fini dell’esecuzione in concreto dei trasporti internazionali. 

Per quanto riguarda i documenti relativi ai due autisti dipendenti, ove gli stessi siano cittadini non comunitari regolarmente assunti (o messi legittimamente a disposizione dell’impresa) e i documenti deteriorati siano gli attestati del conducente, i medesimi conducenti non possono essere utilizzati per effettuare i trasporti in regime di licenza comunitaria, ma possono esserlo per altri regimi, fino al reintegro degli stessi attestati.

In caso il veicolo danneggiato sia indispensabile all’impresa per soddisfare la domanda di trasporto, fino alla riparazione dello stesso la medesima impresa può acquisire temporaneamente in disponibilità un veicolo mediante contratto di locazione senza conducente, a condizione che si tratti di trasporti infracomunitari o eseguiti in regime di autorizzazione CEMT  e purché si rispettino tutte le previsioni necessarie in caso di ricorso a tale istituto. (v. altri paragrafi)

Caso pratico 21

(Diritto civile e diritto tributario)

Un’impresa ha, da parte di un unico committente, una richiesta di servizi di trasporto su strada eccedente le sue possibilità. Dire:

a-se può soddisfare detta richiesta con altri vettori, indicando i diversi contratti ed accordi che può stipulare.

L’impresa di trasporto per soddisfare una richiesta di servizi di trasporti eccedenti le sue possibilità può fare ricorso:

• al sub-trasporto, un accordo in base al quale il vettore assume nei confronti del mittente l’obbligo dell’esecuzione dell’intero trasporto dal luogo di partenza fino a quello di destinazione. Per fare ciò si avvale dell’opera di uno o più subvettori, imprese di trasporto aventi propria organizzazione, stipulando con essi autonomi contratti di trasporto e incaricandoli all’esecuzione del trasporto per l’intero tragitto o per parte di esso. Ne consegue che il sub-vettore è tenuto alla responsabilità ex recepto verso il rispettivo mittente (che nel primo contratto assume la veste di vettore) e al relativo onere di fornire la prova liberatoria;

• al contratto di noleggio che è un contratto con il quale si pone a disposizione dell’impresa un mezzo di trasporto affinché questa lo utilizzi per uno o più viaggi. Il contratto può riguardare il solo mezzo di trasporto mentre il personale addetto deve essere alle dipendenze dell’impresa che lo utilizza.

b-quali tipi di prestazione può fatturare all’unico richiedente (committente).

Al suo committente l’impresa di trasporto deve fatturare corrispettivi per prestazioni di trasporto, essendo stato stipulato fra di loro un contratto di trasporto.

c-in caso di perdita della merce causata da un vettore terzo, in quale responsabilità incorre l’impresa ed in

quali limiti per trasporti nazionali.

Se la perdita della merce è causata dal sub-vettore la responsabilità ricade comunque sul primo vettore, il quale risponde della regolarità dell’intero percorso nei confronti del mittente, restando obbligato per ritardi, perdite e avarie causate sia dal fatto proprio (doloso o colposo), sia dal fatto imputabile al sub-vettore. Su quest’ultimo grava l’onere della prova liberatoria qualora sia convenuto dal primo vettore per il risarcimento di quanto versato al mittente per la perdita del carico.

Il DLG 21.11.2005, n. 286, con la soppressione, dal 28.2.2006, del sistema obbligatorio delle tariffe a forcella e l'introduzione di un sistema basato sulla libera contrattazione dei prezzi ha altresì previsto la modifica all’articolo 1696 del codice civile con l'aggiunta di alcuni commi contenenti in particolare il limite del risarcimento dovuto dal vettore che non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali con il vincolo della inderogabililità a favore del vettore se non in casi speciali. Tale limitazione della responsabilità decade ove sia fornita la prova che la perdita o l’avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti, preposti o altri soggetti di cui si sia avvalso per l’esecuzione del trasporto. 

Nei trasporti internazionali invece il limite è fissato dall’articolo 23, comma 3, della CMR (Convenzione per il trasporto stradale di merci). (v. altri paragrafi)

d-in caso di perdita della merce causata da un vettore terzo, in quale responsabilità incorre l’impresa ed in quali limiti per trasporti internazionali.

Per i trasporti internazionali la responsabilità del vettore è prevista dalla CMR. In caso di perdita della merce causata da un vettore terzo, l’impresa è responsabile della custodia delle merci trasportate salvo possibilità di rivalsa nei confronti del vettore terzo. La sua responsabilità viene meno quando il vettore prova che la perdita è dovuta a circostanze che non poteva evitare. L’indennizzo dovuto dal vettore per la perdita totale o parziale della merce è calcolato sulla base del suo valore nel luogo e al momento della presa in carico. Esso non può comunque superare 8,33 unità di conto per ogni kg di peso lordo mancante.

Caso pratico 22

(Diritto civile, accesso al mercato, diritto sociale e diritto tributario)

In un trasporto di collettame (corriere), da eseguire sul territorio nazionale, dire:

a-a quale tipo di tariffe deve essere effettuato il trasporto.

Il DLG 21.11.2005, n. 286 ha previsto la soppressione, dal 28.2.2006, del sistema obbligatorio delle tariffe a forcella e l'introduzione di un sistema basato sulla libera contrattazione dei prezzi con il vincolo del rispetto delle regole sulla sicurezza stradale. In ogni caso, neppure vigente la precedente disciplina del regime tariffario obbligatorio, il trasporto a collettame non era soggetto alle tariffe a forcella qualora nessuna delle partite oggetto della spedizione superasse le 5 t di massa e, pertanto, la fissazione del prezzo era lasciata alla libera contrattazione fra le parti (v. altri paragrafi)

b-in quale limite di responsabilità vettoriale incorre l’impresa di trasporto.

Il DLG 21.11.2005, n. 286, con la soppressione, dal 28.2.2006, del sistema obbligatorio delle tariffe a forcella e l'introduzione di un sistema basato sulla libera contrattazione dei prezzi ha altresì previsto la modifica all’articolo 1696 del codice civile con l'aggiunta di alcuni commi contenenti in particolare il limite del risarcimento dovuto dal vettore che non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali con il vincolo della inderogabililità a favore del vettore se non in casi speciali. Tale limitazione della responsabilità decade ove sia fornita la prova che la perdita o l’avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti, preposti o altri soggetti di cui si sia avvalso per l’esecuzione del trasporto. Nei trasporti internazionali invece il limite è fissato dall’articolo 23, comma 3, della CMR (Convenzione per il trasporto stradale di merci).

c-se l’autista può effettuare, nella giornata, dieci ore di guida.

Al massimo per due volte in una settimana, il periodo di guida giornaliero può essere di 10 ore a condizione che, in due settimane consecutive, il conducente non superi comunque le 90 ore di guida complessive. Pertanto, il conducente che guida per una settimana tutti i giorni, beneficiando per 2 volte dell’estensione del periodo di guida giornaliero a 10 ore, nella settimana successiva non può guidare per più di 34 ore.

d-come va fatturato il trasporto.

Per il corrispettivo del trasporto vanno emesse tante fatture quanti sono i mittenti. Ogni fattura sarà assoggettata ad IVA ordinaria del 20% .

Caso pratico 23

(Gestione commerciale, norme tecniche, sicurezza stradale e accesso al mercato)

Un’impresa di trasporto, potendo incrementare la propria attività di trasporto internazionale tra l’Italia e la Francia, ha l’opportunità di incorporare un’altra impresa. Dire al riguardo:

a-su quali elementi o voci del bilancio è necessario che l’impresa incorporante faccia svolgere un’idonea perizia e/o valutazione.

Se un’impresa ha l’opportunità di incorporare un’altra impresa deve ricorrere a un’operazione straordinaria di fusione.

L’impresa deve effettuare un’idonea valutazione della situazione patrimoniale della società che vuole incorporare. Per effetto della fusione, alla società incorporata si sostituisce la società incorporante o quella risultante dalla fusione.

Quest’ultima subentra nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi. Deve quindi porre particolare attenzione all’analisi della struttura del capitale investito e delle fonti di finanziamento (immobilizzazioni, crediti e debiti). 

Anche se la legge richiede solo una situazione patrimoniale si ritiene opportuno redigere, oltre allo stato patrimoniale, un conto

economico e una nota integrativa al fine di valutare anche la redditività dell’impresa.

b-avendo l’impresa incorporata per lo più veicoli del tipo euro 0, quale utilizzo potrà farne l’impresa incorporante.

L’impresa incorporante potrà servirsi, per i trasporti da e per la Francia, dei veicoli di categoria cosiddetta EURO 0  sebbene la loro utilizzazione incontrerà vincoli rilevanti, in particolare ai valichi alpini. Sarà infatti necessaria una programmazione selettiva degli itinerari perché i valichi alpini del versante italo-francese sono contraddistinti da numerosi divieti che impediscono la circolazione e quindi l’utilizzo dei veicoli pesanti classificabili EURO 0:

• i regolamenti di circolazione dei trafori del Monte Bianco e del Fréjus prevedono un divieto assoluto di accesso ai due tunnel per i veicoli di peso totale a carico autorizzato (massa) superiore a 3,5 t. appartenenti a categoria inferiore all’EURO 1;

• sul colle del Moncenisio il transito per la stessa categoria di veicoli pesanti è ugualmente vietato;

• un itinerario alternativo potrà essere la strada statale n. 24 del Monginevro, in cui, nonostante nella parte prossima al confine di Stato, viga un divieto di circolazione per i veicoli che trasportano merci il cui peso a pieno carico sia superiore a 26 t, da tale divieto sono esentati, fra l’altro, i veicoli di categoria EURO 0;

• il principale itinerario utilizzabile resterà quindi l’A10 (Autostrada dei Fiori), che da Genova porta al confine francese.

c-quali controlli tecnici o amministrativi è opportuno che l’impresa incorporante faccia sui veicoli della

ditta incorporata.

È opportuno che l’impresa incorporante controlli sui veicoli dell’impresa incorporata:

• la compatibilità delle caratteristiche dei veicoli con il trasporto da effettuare,

• la corrispondenza delle caratteristiche tecniche e di identificazione del veicolo con quelle annotate sulla carta di circolazione e sul Certificato di Proprietà (intestatario, numero di telaio, caratteristiche della carrozzeria e degli eventuali accessori installati come gru, sponde caricatrici, ecc.),

• presenza dei documenti integrativi della carta di circolazione (eventuale attestazione ATP, libretto della cisterna adibita al trasporto delle merci pericolose, certificati integrativi per carrozzerie adibite al trasporto di merci pericolose, ecc.)

• che i veicoli siano in regola con la revisione;

• che la carrozzeria (furgonatura isotermica, cisterna per merci pericolose, ecc.) sia stata sottoposta alle prescritte visite periodiche.

d-se è ammessa l’eventuale voltura dell’autorizzazione ai trasporti internazionali CEMT posseduta dalla ditta incorporata.

Si, l’autorizzazione multilaterale CEMT è una delle tipologie dei titoli autorizzativi al trasporto internazionale per i quali è possibile chiedere ed ottenere la voltura.

Secondo un principio generale valido nel caso di fusione per incorporazione, in particolare nel diritto societario, il soggetto incorporante assume, del resto, diritti e obblighi del soggetto incorporato.

Perché la voltura dell’autorizzazione possa essere disposta è necessario però che l’impresa incorporata abbia utilizzato regolarmente la propria autorizzazione (l’utilizzo minimo è pari a 12 percorsi all’anno). 

In caso di utilizzo insufficiente, invece, poiché l’autorizzazione non sarebbe rinnovabile in favore dell’intestatario, non è ammesso neppure il suo trasferimento.

L’impresa cessionaria, oltre ad essere iscritta all’Albo, per ottenere la voltura deve anche essere in regola con la normativa sull’idoneità professionale per l’esercizio dell’attività di trasporto in campo internazionale.

Ovviamente l’impresa cedente deve essere cancellata dall’Albo. 

Come avviene nel caso delle autorizzazioni bilaterali (v. paragrafi suc) l’impresa incorporante deve presentare apposita domanda in carta libera per richiedere il trasferimento delle autorizzazioni con intestazione al proprio nome.

La domanda deve:

• precisare ragione sociale o denominazione di impresa cessionaria e cedente;

• recare l’indicazione delle autorizzazioni da trasferire;

• essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante direttamente davanti al funzionario addetto alla ricezione delle domande oppure firmata e accompagnata da copia del documento in corso di validità del firmatario;

• avere in allegato le attestazioni per:

- versamenti,

- imposta di bollo di euro 14,62 (conto corrente n. 4028 intestato al Dipartimento dei trasporti terrestri),

- operazioni in materia di motorizzazione, di euro 5,16 (conto corrente n. 9001 intestato al Dipartimento dei trasporti terrestri),

- ogni autorizzazione annuale CEMT o gruppo di dodici autorizzazioni di breve durata.

• eventualmente recare in calce, compilata, la delega a soggetto ammesso per il disbrigo della pratica presso gli uffici.

Inoltre, al fine di consentire una più agevole istruttoria, è importante allegare alla domanda, in copia semplice, gli atti notarili che comprovano l’incorporazione della società, atti da cui deve risultare esplicitamente la cessione delle autorizzazioni. (v. altri paragrafi)

Caso pratico 24

(Sicurezza stradale, norme tecniche e diritto civile)

Un’impresa specializzata nel trasporto di prodotti alimentari deperibili con veicoli aventi massa complessiva superiore a 7,5 tonnellate deve soddisfare ad un eccesso di offerta nel periodo estivo, con trasporti da effettuare soprattutto nei giorni di sabato e domenica. Dire:

a-in quali tipi di divieti circolazione si incorre.

Il trasporto di prodotti alimentari deperibili è uno dei trasporti espressamente esclusi dai divieti di circolazione nei giorni festivi e infrasettimanali fissati annualmente con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, pertanto l’impresa può liberamente effettuare i trasporti a lei commissionati anche nelle giornate di sabato, domenica o comunque ricadenti nel calendario dei giorni in cui è vietata la circolazione ai veicoli commerciali di massa complessiva superiore a 7,5 t (v. altri paragrafi).

b-in caso di fermo prolungato in autostrada quali strumenti o apparecchiature dei veicoli frigoriferi si devono controllare per verificare il mantenimento della temperatura richiesta.

Il mantenimento della temperatura deve essere verificato tramite l’apposita strumentazione (termometro) e il corretto funzionamento dell’impianto di raffreddamento (motore e compressore) (v. altri paragrafi).

c-quali contrassegni vanno apposti sui veicoli per evidenziare il tipo di merce trasportato.

Sui lati e sul retro del veicolo, oltre ai contrassegni relativi alla classificazione ATP del furgone, ai fini della circolazione in deroga al calendario dei divieti festivi, vanno posti cartelli indicatori di colore verde con base di 0,50 m e altezza di 0,40 m, con impressa in nero la lettera “d” (deperibile) minuscola di altezza pari a 0,20 m (v. altri paragrafi).

d-in caso di irreperibilità del destinatario, cosa occorre fare.

In caso di irreperibilità del destinatario il vettore deve domandare immediatamente istruzioni al mittente circa la

riconsegna delle cose trasportate e provvedere alla custodia delle cose che gli sono state consegnate. Se le circostanze rendono impossibile la richiesta di istruzioni, il vettore può depositare le cose in un locale di pubblico deposito. Se le merci trasportate sono soggette a rapido deterioramento può farle vendere. Il vettore deve informare prontamente il mittente del deposito o della vendita (v. altri paragrafi ).

Caso pratico 25

(Diritto sociale, diritto civile e accesso al mercato)

Alla riconsegna della merce in un trasporto nazionale, dire:

a-se è compito dell’autista dipendente scaricare la merce e se contrattualmente si può prevedere questa prestazione lavorativa.

Secondo il CCNL del trasporto merci l’autista non deve essere comandato né destinato a effettuare operazioni di facchinaggio, tuttavia deve collaborare affinché le operazioni di carico e scarico dell’automezzo affidatogli siano

correttamente effettuate. La prestazione lavorativa di carico e scarico della merce può essere concordata dalle parti con la previsione di compensi aggiuntivi (v. altri paragrafi).

b-in caso di rottura di un imballaggio, con conseguente perdita di valore della merce, di chi è la responsabilità e se vi sono dei limiti al risarcimento specificare quali:

Se le parti del contratto di trasporto convengono che lo scarico della merce spetta al vettore, questi è responsabile di perdita e avaria delle cose consegnategli per il trasporto dal momento in cui le riceve a quello in cui le riconsegna al destinatario, se non prova che perdita o avaria sono derivate da caso fortuito, natura o vizi delle cose stesse o del loro imballaggio. Tale prova non è facile da produrre perché spesso le cause del danno risiedono sia in natura e difetti della cosa sia nel concorso di cause esterne (scuotimento, umidità, esposizione alle intemperie). 

Comunque, se l’autotrasportatore non riesce a dimostrare che il danno è stato causato da forza maggiore, vizi delle merci trasportate o del loro imballaggio, colpa del mittente o del destinatario, è previsto dall'art. 1696 del codice civile come modificato dal DLG 21.11.2005 n. 286 il limite del risarcimento dovuto dal vettore che non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali con il vincolo della inderogabililità a favore del vettore se non in casi speciali.

Tale limitazione della responsabilità decade ove sia fornita la prova che la perdita o l’avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti, preposti o altri soggetti di cui si sia avvalso per l’esecuzione del trasporto. Nei trasporti internazionali invece il limite è fissato dall’articolo 23, comma 3, della CMR (Convenzione per il trasporto stradale di merci) (v. altri paragrafi).

Se invece le parti del contratto hanno convenuto che le operazioni di scarico della merce non spettino al vettore, la responsabilità per perdita o avaria della merce non è a carico suo ma del soggetto incaricato di tale operazione (v. altri paragrafi).

c-come si quantifica il tempo allo scarico nell’ambito delle tariffe obbligatorie a forcella per il servizio di trasporto merci.

Il tempo di scarico era stato regolamentato dal DM 18.11.1982 nell'ambito dell'applicazione del titolo terzo della legge 6 giugno 1974, n. 298 istitutivo delle tariffe a forcella, ora soppresse dal DLG 21.11.2005 n. 286 che ne ha previsto il superamento a decorrere dal 28 febbraio 2006 ed ha abrogato tutta la relativa disciplina rimettendo alla libera contrattazione delle parti ogni aspetto contrattuale pur con alcuni vincoli relativamente alla sicurezza stradale (v.altri paragrafi).

In tale contesto di libera contrattazione va quindi ricondotto anche il riconoscimento economico legato al tempo di scarico della merce.

d-cosa deve fare il vettore se il destinatario rifiuta di sottoscrivere il documento attestante la riconsegna delle merci.

Se il destinatario rifiuta di sottoscrivere il documento attestante la riconsegna della merce, il vettore deve domandare immediatamente istruzioni al mittente se provvedere o meno allo scarico. In caso di risposta affermativa il vettore deve richiedere al mittente una conferma scritta dell’ordine a scaricare. 

In caso contrario il vettore potrà rifiutarsi di riconsegnare la merce provvedendo alla sua custodia (v.altri paragrafi).

Caso pratico 26

(Diritto civile, accesso al mercato e sicurezza stradale)

Alla partenza di un trasporto di merci tra l’Italia e il Portogallo con un autoarticolato

di 30 t di massa complessiva effettiva. Dire:

a-quali documenti attestanti il contratto di trasporto internazionale di merci su strada è opportuno il conducente abbia a bordo del veicolo.

È opportuno che abbia una lettera di vettura internazionale (CMR) (v.altri paragrafi).

La lettera di vettura, pur non essendo un documento rappresentativo della merce in esso descritta, comprova l’avvenuta stipulazione del contratto di trasporto tra vettore e mittente e in particolare:

1. attesta la presa in carico delle merci indicate;

2. obbliga il vettore a custodire, trasportare e riconsegnare le merci nelle stesse condizioni e quantità ricevute;

3. indica in dettaglio le condizioni di trasporto.

Il contratto di trasporto è regolato quindi dalla lettera di vettura e la sua formazione assoggetta il trasporto alla convenzione CMR che disciplina anche la responsabilità di mittente, avente diritto e vettore, in particolare per perdita e danneggiamento della merce, escludendo la responsabilità del vettore stesso in determinati casi, salvo controprova e prevedendo comunque limiti di responsabilità per kg di peso lordo della merce coinvolta.

Dal giorno successivo alla firma della lettera di vettura decorrono anche i termini per considerare la merce perduta nel caso di mancata fissazione dei termini di resa, nonché i termini di prescrizione.

La mancanza, l’irregolarità o la perdita della lettera di vettura non pregiudica comunque l’esistenza né la validità del contratto di trasporto, che rimane ugualmente sottoposto alle disposizioni della convenzione.

In caso di mancata emissione della lettera di vettura il vettore, all’atto della consegna delle merci al destinatario, deve farsi firmare un buono di consegna o documento equipollente, a titolo di ricevuta.

b-quali documenti occorre avere a bordo del veicolo per effettuare un trasporto intracomunitario di merci.

Nel caso di trasporto per conto di terzi, a meno che non si tratti di ipotesi di trasporto liberalizzato (come nel caso di trasporto eseguito con veicoli, compresi i rimorchi, di massa fino a 6 t o di portata utile fino a 3,5 t) (v. altri paragrafi)

è necessario che sull’autocarro o sul veicolo trattore si trovi la copia conforme della licenza comunitaria, da esibire ad ogni richiesta degli organi di controllo (v. altri paragrafi).

Anche se si tratta di trasporto eseguito fra due Stati membri dell’UE è altresì possibile eseguire un trasporto, ad esempio fra Italia e Portogallo, con l’accompagnamento di un’autorizzazione multilaterale CEMT (Conferenza Europea dei Ministri dei Trasporti) debitamente accompagnata dai documenti integrativi. Questo perché l’area della conferenza comprende tutti i paesi comunitari ed è anzi più vasta, in quanto composta da 43 paesi membri (v. altri paragrafi). 

In questo caso, se ad eseguire il trasporto con l’utilizzo di un’autorizzazione CEMT è un vettore non italiano, l’autorizzazione esibita deve essere valida per la sua utilizzazione in territorio italiano (v. altri paragrafi).

Nel caso del trasporto in conto proprio non serve la licenza comunitaria perché la tipologia di trasporto è esclusa da ogni regime di licenza o autorizzazione internazionale.

c-quali documenti deve avere l’autista dipendente.

Il trasporto di cose da Italia a Portogallo è un tipico trasporto internazionale eseguito in ambito comunitario e, in quanto tale, disciplinato dal regolamento 26.03.1992, n. 881/92/CEE (v. altri paragrafi).

Il suddetto regolamento prevede che le imprese che intendono effettuare trasporti in ambito comunitario siano in possesso della licenza comunitaria. Tale licenza è rilasciata, in Italia, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alle imprese che, dimostrando di essere in possesso dei requisiti previsti, ne facciano richiesta. L’impresa che ottiene la

licenza comunitaria, deve provvedere a chiedere all’UMC (Ufficio Motorizzazione Civile) competente tante copie conformi quanti sono gli autoveicoli che intende destinare a tale attività (v. altri paragrafi).

Il conducente, oltre alla patente di guida e ai documenti propri del veicolo (carta di circolazione, carta verde etc.) deve

avere a bordo copia conforme della licenza comunitaria. La mancanza di tale copia conforme si configura come un trasporto abusivo.

Qualora alla guida del veicolo si trovi un conducente cittadino di un paese extracomunitario, questi deve avere al seguito, oltre alla patente di guida, il proprio passaporto, il permesso di soggiorno e attestato di conducente (v. altri paragrafi).

d-quali documenti scortano infine la merce.

Nelle cessioni intracomunitarie la merce deve essere accompagnata o dalla fattura accompagnatoria o, nel caso ci si voglia avvalere della fatturazione differita, occorre emettere il documento di trasporto (DDT) secondo le modalità previste per le cessioni interne.

Ai fini doganali nessun documento deve accompagnare il trasporto in questione in quanto, a far data dal 1.1.1993, gli scambi commerciali fra paesi membri dell’UE avvengono liberamente (v. altri paragrafi).

Caso pratico 27

(Accesso al mercato, diritto civile e gestione commerciale)

In un’impresa di autotrasporto di cose per conto di terzi, avente forma di SNC, si verifica che il socio avente idoneità professionale recede dalla società. Dire:

a-entro quanto tempo va comunicato e a quale organismo questo evento.

Qualora in un’impresa di autotrasporto, indipendentemente dalla forma giuridica, si verifichi che viene a mancare (per qualsiasi ragione) il soggetto in possesso del requisito della capacità professionale, l’impresa ha l’obbligo di informare dell’evento l’autorità preposta alla tenuta dell’Albo entro tre giorni (v. altri paragrafi).

b-entro quanto tempo l’impresa deve dotarsi di un nuovo socio o dipendente con idoneità professionale.

Qualora in una società in nome collettivo si verifichi che il socio in possesso di capacità professionale receda, fermo restando l’obbligo di comunicare l’evento all’autorità competente entro tre giorni, la normativa prevede che, entro due mesi dalla suddetta comunicazione, il requisito della capacità professionale debba essere reintegrato all’interno della società stessa. 

Tale reintegro può avvenire inserendo nella compagine societaria un nuovo socio in possesso del suddetto requisito o assumendo un dipendente in possesso di attestato di capacità professionale che, previa accettazione, viene designato a dirigere l’attività di trasporto in maniera permanente ed effettiva.

Qualora l’impresa non ottemperi all’obbligo di reintegro del requisito della capacità professionale, entro due mesi dalla data di comunicazione di perdita dello stesso, verrà cancellata dall’Albo (v. altri paragrafi).

c-se, civilisticamente, l’impresa deve reintegrare un socio.

Nel caso di recesso di un socio in una SNC costituta da 2 soci, il Codice civile ne prevede lo scioglimento se nel termine di 6 mesi non è ricostituita la pluralità dei soci. Se la SNC è costituita da più di 2 soci, nel caso di recesso di uno di loro la società non è obbligata al suo reintegro (v. altri paragrafi).

d- se, nonostante il recesso, possono essere compiuti tutti gli atti necessari all’esercizio della società (approvazione del bilancio, assunzione di dipendenti, ecc.).

Nonostante il recesso di un socio, quelli rimanenti, purché in possesso della maggioranza delle quote, possono approvare il bilancio e tutti gli atti necessari all’esercizio della società. Nel caso in cui a seguito del recesso rimanga un solo socio e non venga ricostituita nei termini previsti dal Codice civile la pluralità dei soci, la società deve essere sciolta con la nomina di un liquidatore, il quale, compiuta la liquidazione, redige il bilancio finale di liquidazione e propone ai soci il piano di riparto. Conclusa questa fase la società si estingue (v. altri paragrafi).

Caso pratico 28

(Diritto commerciale e accesso al mercato)

In una SPA di autotrasporto l’assemblea degli azionisti non approva il bilancio di esercizio. Dire:

a-se lo può approvare qualche altro organo.

In una SPA l’assemblea ordinaria dei soci ha il compito di approvare il progetto di bilancio redatto dagli amministratori. In caso di mancata approvazione gli amministratori devono rivedere il bilancio e ripresentarlo all’assemblea. Nessun altro organo può provvedere a tale adempimento (v. altri paragrafi).

b-se la società può continuare ad esercitare la propria attività.

La mancanza di approvazione del bilancio a causa dell’impossibilità di funzionamento o della continuata inattività dell’assemblea è causa di scioglimento della società e di estinzione della stessa (v. altri paragrafi).

c-quali rimedi occorre porre in essere e da parte di chi.

Se gli amministratori non presentano il bilancio per l’approvazione o si rifiutano di rivederlo a seguito della mancata approvazione, l’assemblea deve procedere alla revoca e alla sostituzione degli stessi. 

Se invece l’assemblea non raggiunge le maggioranze necessarie per l’approvazione del bilancio o per la sostituzione degli amministratori che non provvedono ai loro obblighi si può configurare una causa di scioglimento della società per azioni (v. altri paragrafi).

d-dovendo svolgere trasporti per enti pubblici, quali difficoltà si incontrano.

Qualora la società abbia concluso un contratto di trasporto con enti pubblici, la mancanza di approvazione del bilancio con conseguente scioglimento, provoca anche la risoluzione del contratto in quanto viene a mancare uno dei requisiti che le imprese devono possedere per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione necessaria negli appalti pubblici (v. altri paragrafi).

Caso pratico 29

(Diritto commerciale e accesso al mercato)

In una SRL di autotrasporto di cose per conto di terzi avente due soci, quello avente l’idoneità professionale per trasporti nazionali e internazionali recede dalla società. L’altro socio è comunque titolare di idoneità professionale ma solo per trasporti nazionali. Dire:

a-se civilisticamente può continuare ad esistere una SRL.

Il Codice civile prevede la SRL unipersonale, pensata per le piccole e medie imprese o per l’imprenditore individuale che decide di svolgere l’impresa commerciale in forma societaria con la limitazione della responsabilità. Quindi può continuare ad esistere una SRL con un solo socio (v. altri paragrafi).

b-chi approva in tal caso il bilancio.

Nella SRL unipersonale il bilancio viene approvato dall’assemblea dei soci che, in questo caso, è formata dall’unico socio (v. altri paragrafi).

c-cosa occorre comunicare all’Albo degli autotrasportatori.

La vigente normativa prevede l’obbligo di comunicare all’autorità competente alla tenuta dell’albo ogni variazione che abbia riflessi sull’iscrizione stessa. L’impresa, nel caso in esame, deve, entro 3 giorni dall’evento:

• comunicare il recesso del socio titolare di capacità professionale per trasporti nazionali e internazionali.

• indicare che, preposto alla direzione dell’attività, sarà l’altro socio in possesso di attestato di capacità professionale per soli trasporti nazionali.

Qualora, trascorsi due mesi da tale comunicazione l’impresa non provveda a nominare un preposto in possesso dell’attestato di capacità professionale per trasporti nazionali e internazionali, se è in possesso di licenza comunitaria, deve restituirla unitamente alle copie certificate conformi e non può più esercitare attività di trasporto internazionale.

Quanto sopra, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia di accesso alla professione, non si applica nel caso l’impresa risulti esentata dalla dimostrazione dei requisiti per l’accesso, in quanto già operante al 31.12.1977 (v. altri paragrafi).

d-quale attività potrà continuare a svolgere l’impresa senza effettuare alcun ricambio.

L’impresa, qualora decida di non effettuare alcun ricambio, può continuare a effettuare unicamente trasporti in ambito nazionale.

Caso pratico 30

(Diritto civile e accesso al mercato)

Alla consegna della merce da parte del mittente. Dire:

a- quali documenti deve firmare il conducente relativamente alla merce presa in carico.

Il Codice civile prevede che su richiesta del mittente il vettore-conducente debba rilasciare un duplicato della lettera di vettura firmata di propria mano o, se non gli è stata rilasciata la lettera di vettura, una ricevuta di carico con le stesse indicazioni (v. altri paragrafi).

Tuttavia non è prassi commerciale che il committente rilasci tale lettera di vettura essendo questa di fatto sostituita dal documento di trasporto (DDT) per i trasporti nazionali o dalla lettera di vettura internazionale (CMR) nel caso di trasporti internazionali.

In tal caso il conducente, verificata la rispondenza di quanto riportato sui documenti rispetto alla merce caricata, all’integrità degli imballaggi, alla corretta sistemazione del carico sul veicolo, provvederà a sottoscriverli.

Eventuali riserve dovranno essere annotate.

b-cosa deve fare il conducente se le merci non corrispondono nell’aspetto esterno o nel numero dei colli a quanto indicato nei documenti.

Se la merci non corrispondono nell’aspetto esterno o nel numero dei colli a quanto indicato sulla lettera di vettura, il conducente deve farlo annotare sui documenti di trasporto perché se il vettore-conducente accetta le cose da trasportare senza riserva si presume che le stesse non presentino vizi apparenti (v. altri paragrafi).

c-come è valutato il tempo di carico nella disciplina delle obbligatorie tariffe a forcella

Il tempo di carico era stato regolamentato dal DM 18.11.1982 nell'ambito dell'applicazione del titolo terzo della legge 6 giugno 1974, n. 298 istitutivo delle tariffe a forcella, ora soppresse dal DLG 21.11.2005 n. 286 che ne ha previsto il superamento a decorrere dal 28 febbraio 2006 ed ha abrogato tutta la relativa disciplina rimettendo alla libera contrattazione delle parti ogni aspetto contrattuale pur con alcuni vincoli relativamente alla sicurezza stradale (v. altri paragrafi).

In tale contesto di libera contrattazione va quindi ricondotto anche il riconoscimento economico legato al tempo di carico della merce.

d-cosa deve fare l’autista dipendente in caso di rottura del veicolo durante il trasporto.

In caso di rottura del veicolo durante il trasporto, il conducente, se dipendente, ha l’obbligo di informare tempestivamente il proprio datore di lavoro dell’evento e chiedere istruzioni sul comportamento da tenere (v. altri paragrafi). 



